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Sintesi







[bookmark: _Hlk535954996]Il 2020 sarà purtroppo ricordato come l’anno della pandemia da coronavirus. Per rispondere all’emergenza economica e sanitaria che ha colpito l’Europa, il nostro governo è stato autorizzato a fornire diversi incentivi economici a famiglie ed imprese, per sopperire alle difficoltà economiche dettate dalle chiusure nazionali ed internazionali che si sono susseguite nell’arco dell’intero anno.
Per le famiglie sono stati previsti incentivi quali, ad esempio, il bonus vacanze, contributi per il servizio di trasporto sostenibile, crediti d’imposta per la mobilità elettrica.
Per le imprese e i professionisti sono stati introdotte misure che vanno dai contributi a fondo perduto per chi ha subito cali di fatturato rispetto all’esercizio precedente, a svariati crediti d’imposta per far fronte alle spese sostenute nel periodo emergenziale, quali, ad esempio, il credito per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, per la messa in sicurezza degli ambienti di lavoro, etc.
L’intento degli autori è di fornire una guida all’esposizione dei contributi nelle dichiarazioni dei redditi riferite al periodo d’imposta 2020 – Modelli Redditi 2021 PF, SP e SC 2021 – ricordando, in sintesi, le logiche di attribuzione del bonus/contributo o del credito d’imposta.
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[bookmark: _Toc94254615]1. 
Contributi a fondo perduto
[bookmark: _Toc536529347]






Per far fronte ai gravi turbamenti generati dalla diffusione del COVID-19, nell’arco del 2020 sono stati introdotti diversi contributi a fondo perduto, ossia senza obbligo di restituzione, a favore di imprese e professionisti.
Si propone un riepilogo delle principali misure di favore previste dai vari decreti emergenziali dello scorso anno, analizzando le condizioni dei singoli contributi e la conseguente compilazione della dichiarazione dei redditi 2021.

[bookmark: _Toc94254617]1.1 Indicazioni di carattere generale
In linea generale i contributi a fondo perduto vanno esposti nel quadro di reddito di impresa o lavoro autonomo e nel quadro RS, compilando il prospetto degli Aiuti di Stato.
Nel quadro RF tali contributi vanno esposti tra le variazioni in diminuzione – Rigo RF55 – con specifici codici.
	Codice
	Descrizione

	Codice 83
	Va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto esposti a conto economico che non concorrono alla formazione del reddito, previsti dalle seguenti disposizioni:
· art. 25 del D.L. n. 34/2020 – fondo perduto per calo di fatturato (decreto Rilancio)
· art. 59 del D.L. n. 104/2020 – fondo perduto centri storici (decreto Agosto)
· art. 1 del D.L. n. 137/2020 e art. 2 del D.L. n. 149/2020 – fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive (Decreto Ristori)
· art. 2 del D.L. n. 172/2020 – fondo perduto per servizi di ristorazione (Decreto Natale)

	Codice 84
	Va indicato l’ammontare dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura che non concorrono alla formazione del reddito, erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione.
Le disposizioni si applicano, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modifiche, alle misure deliberate successivamente alla dichiarazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale avvenuta con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, e successive proroghe (art. 10-bis del decreto- legge 28 ottobre 2020, n. 137*, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176)



*  Si segnala che il comma 1 dell'articolo 10-bis, rubricato “Detassazione di contributi, di indennità e di ogni altra misura a favore di imprese e lavoratori autonomi, relativi all'emergenza COVID-19”, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137 (decreto Ristori), convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, ha voluto riconoscere per tutti i contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica Covid-19, il regime di detassazione previsto espressamente solo per talune tipologie di aiuti economici. Tale indicazione è stata confermata dalle risposte 19 gennaio 2021, n. 46/E e 15 marzo 2021, n. 173/E. In sostanza esiste un doppio binario: contributi a fondo perduto detassati per espressa previsione della norma istitutiva e contributi/indennità detassati a seguito dell’articolo 10-bis, DL 137/2020.

[image: Libri contorno]I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione, spettanti ai soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché ai lavoratori autonomi, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Articolo 10-bis, comma 1, DL 28.10.2020, n. 137).

Abrogazione comma 2, art. 10-bis, D.L. 137/2020
Con specifica avvertenza pubblicata sul sito dell’Agenzia delle entrate si recepiscono le modifiche apportate all’articolo 10-bis D.L. 137/2020 con la conversione in legge del D.L. Sostegni bis 73/2021.
L’art. 1-bis del D.L. n. 73 del 2021, introdotto in sede di conversione (legge n. 106 del 2021), ha abrogato il comma 2 dell'art. 10-bis del D.L. n. 137 del 2020. Pertanto, l’applicazione della disposizione di cui al comma 1 del citato art. 10-bis, che prevede la non concorrenza alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'IRAP dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, non è più subordinata al rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19».
I soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché i lavoratori autonomi, che hanno ricevuto i predetti contributi e indennità non devono, quindi, indicare il relativo importo nei quadri di determinazione del reddito d’impresa (i soggetti che compilano il quadro RF possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in luogo del codice 84) e di lavoro autonomo, nei modelli REDDITI, e nei quadri di determinazione del valore della produzione, nel modello IRAP (i soggetti che determinano il valore della produzione ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 446 del 1997 possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in luogo del codice 16). Inoltre, i predetti soggetti non devono, neppure, compilare il prospetto degli aiuti di Stato contenuto nei predetti modelli con i codici aiuto 24 (nei modelli REDDITI) e 8 (nel modello IRAP).
[bookmark: _Hlk78463700]Resta fermo che i contribuenti che abbiano già inviato il modello REDDITI e IRAP seguendo le indicazioni fornite nelle relative istruzioni non sono tenuti a rettificare le dichiarazioni presentate per tenere conto della presente avvertenza.
Avvertenze agenzia delle entrate del 27 luglio 2021


Nel quadro RG tali contributi vanno esposti tra gli Altri componenti positivi – rigo RG10 – e contestualmente tra gli Altri componenti negativi – rigo RG22, con specifici codici.
	Codice
	Rigo RG10 – Altri componenti positivi

	Codice 27
	Va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto esposti a conto economico che non concorrono alla formazione del reddito, previsti dalle seguenti disposizioni:
· art. 25 del D.L. n. 34/2020 – fondo perduto per calo di fatturato (decreto Rilancio)
· art. 59 del D.L. n. 104/2020 – fondo perduto centri storici (decreto Agosto)
· art. 1 del D.L. n. 137/2020 e art. 2 del D.L. n. 149/2020 – fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive (Decreto Ristori)
· art. 2 del D.L. n. 172/2020 – fondo perduto per servizi di ristorazione (Decreto Natale)

	Codice 28
	Va indicato l’ammontare dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura che non concorrono alla formazione del reddito, erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione.



	Codice
	Rigo RG22 – Altri componenti negativi

	Codice 47
	Va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, già indicati nel rigo RG10 con il codice 27.

	Codice 48
	Va indicato l’ammontare dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura che non concorrono alla formazione del reddito, già indicati nel rigo RG10 con il codice 28, erogati in via eccezionale a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione.



Nel quadro LM – sezione I – stati inseriti due nuovi campi per accogliere i contributi a fondo. perduto. La sezione I del quadro LM è dedicata al regime di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (Art. 27, commi 1 e 2, D.L. 6 luglio 2011, n. 98). Nel rigo LM2 vanno compilate le colonne 1 e 2 come segue.
	Colonna
	Rigo LM2

	Colonna 1
	Va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito (da non riportare nelle colonne 2 e 3) previsti dalle seguenti disposizioni:
· art. 25 del D.L. n. 34/2020 – fondo perduto per calo di fatturato (decreto Rilancio)
· art. 59 del D.L. n. 104/2020 – fondo perduto centri storici (decreto Agosto)
· art. 1 del D.L. n. 137/2020 e art. 2 del D.L. n. 149/2020 – fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive (Decreto Ristori)
· art. 2 del D.L. n. 172/2020 – fondo perduto per servizi di ristorazione (Decreto Natale)

	Colonna 2
	Va indicato l’ammontare dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura, erogati in via eccezionale a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione (da non riportare nella colonna 3).



[image: ]

Nella Sezione II del quadro LM, dedicata ai contribuenti forfetari di cui all’art. 1, commi 54 - 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è stato introdotto il nuovo rigo LM33.
	Colonna
	Rigo LM33

	Colonna 1
	Va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito (da non riportare nelle colonne 2 e 3) previsti dalle seguenti disposizioni:
· art. 25 del D.L. n. 34/2020 – fondo perduto per calo di fatturato (decreto Rilancio)
· art. 59 del D.L. n. 104/2020 – fondo perduto centri storici (decreto Agosto)
· art. 1 del D.L. n. 137/2020 e art. 2 del D.L. n. 149/2020 – fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive (Decreto Ristori)
· art. 2 del D.L. n. 172/2020 – fondo perduto per servizi di ristorazione (Decreto Natale)

	Colonna 2
	Va indicato l’ammontare dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura, erogati in via eccezionale a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione (da non riportare nella colonna 3).



[image: Immagine che contiene tavolo

Descrizione generata automaticamente]

Infine, nel quadro RE destinato ai redditi da lavoro autonomo, è stata inserita la colonna 1 del rigo RE3.
	Colonna
	Rigo RE3

	Colonna 1
	Va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito (da non riportare nella colonna 2) previsti dalle seguenti disposizioni:
· art. 25 del D.L. n. 34/2020 – fondo perduto per calo di fatturato (decreto Rilancio)
· art. 1 del D.L. n. 137/2020 e art. 2 del D.L. n. 149/2020 – fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive (Decreto Ristori)
· art. 2 del D.L. n. 172/2020 – fondo perduto per servizi di ristorazione (Decreto Natale)
Il quadro RE, in base alle istruzioni e alle specifiche tecniche, non prevede l’esposizione dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura (diversi dai precedenti), erogati in via eccezionale a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e non soggetti a tassazione in base all’articolo 10-bis, comma 1, DL 28.10.2020, n. 137, nonostante gli stessi vadano esposto nel quadro RS – Aiuti di Stato.



[image: ]
Nei paragrafi che seguono vedremo nel dettaglio la compilazione di ogni singolo contributo.

[bookmark: _Toc94254618]1.2 Contributo a fondo perduto per calo di fatturato (art. 25 decreto Rilancio)
L’art. 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio), al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica Covid-19, riconosce un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
I contribuenti aventi diritto potevano richiedere il bonus con apposita istanza, da presentare esclusivamente in via telematica dal 15 giugno al 13 agosto 2020.
Il contributo spettava ai titolari di partita IVA che esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo o titolari di reddito agrario, ed era commisurato alla diminuzione di fatturato subita nel 2020 a causa dell’emergenza epidemiologica.
In particolare, il contributo a fondo perduto poteva essere richiesto:
· dai titolari di reddito agrario di cui all'art. 32 del TUIR con volume d’affari nell’anno 2019 non superiore a 5 milioni di euro;
· dagli altri soggetti con ricavi di cui all'art. 85, comma 1, lett. a) e b), del TUIR o compensi di cui all'art. 54, comma 1, del medesimo TUIR non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto (periodo d’imposta 2019).
Il contributo spettava a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 fosse inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 (comma 4, primo periodo, dell’art. 25 del decreto).
Al fine di determinare correttamente i predetti importi, occorreva far riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
[bookmark: _Hlk72333482][image: Megafono1 contorno]Ai sensi dell’articolo 6, DPR 633/1972 l’effettuazione dell’operazione ai fini IVA coincide con la consegna/spedizione per le cessioni di beni e con il pagamento per le prestazioni di servizi. L’emissione della fattura (sia per i beni che i servizi) o il pagamento (per i beni), prima dei momenti sopra descritti, determinano effettuazione dell’operazione.
Il contributo spettava anche in assenza della predetta condizione ai soggetti:
· che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019
· [bookmark: _Toc536529348][bookmark: _Hlk536189384]nonché ai soggetti che, a far data dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di Comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19, cioè alla data del 31 gennaio 2020 (la lista dei Comuni è riportata in coda alle istruzioni dell’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto).
Il contributo non spettava, in ogni caso:
· ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell'istanza;
· agli enti pubblici di cui all'art. 74 del TUIR;
· agli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all'art. 162-bis del TUIR;
· ai contribuenti che hanno diritto alla percezione delle indennità previste dagli artt. 27 e 38 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
· ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103;
· se il richiedente ha una partita IVA con data di inizio attività successiva al 30 aprile 2020, poiché la norma (art. 25 del decreto legge n. 34 del 2020) stabilisce che il contributo è finalizzato a “… sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica Covid-19””, salvo per il caso dell’erede che ha aperto una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius (soggetto persona fisica) titolare di partita IVA prima di tale data.

[bookmark: _Toc94254619]1.2.1 Requisiti
Il richiedente ha dovuto presentare apposita istanza per richiedere il contributo a fondo perduto. All’interno dell’istanza occorreva confermare la sussistenza dei requisiti, barrando l’apposita casella, dichiarando di essere un soggetto diverso da quelli a cui non spetta il contributo (individuati dal comma 2 dell’art. 25 del decreto).
L’ammontare del contributo veniva determinato applicando alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019, una delle seguenti percentuali:
· 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto;
· 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a euro 400.000 e fino a euro 1.000.000 nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto;
· 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a euro 1.000.000 e fino a euro 5.000.000 nel periodo d'imposta 2019.
L'ammontare del contributo veniva riconosciuto, comunque, ai soggetti beneficiari per un importo non inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche (contributo minimo).
A tal fine, nell’apposito riquadro dell’istanza andava:
· barrata la casella corrispondente all’ammontare dei ricavi/compensi relativi al periodo precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto che, per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, è il 2019;
· riportato negli appositi campi l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile 2019 e aprile 2020.
Nel processo di determinazione dei ricavi/compensi relativi al 2019 occorreva tenere a riferimento i campi della dichiarazione dei redditi 2020, di seguito riepilogati.
[image: Immagine che contiene tavolo

Descrizione generata automaticamente]
Per i soggetti titolari di reddito agrario e attività agricole connesse, persone fisiche, società semplici ed enti non commerciali, in luogo dell’ammontare dei ricavi occorreva considerare l’ammontare del volume d’affari (campo VE50 del modello di dichiarazione IVA 2020). Qualora il dichiarante non fosse tenuto alla presentazione della dichiarazione IVA, allora si prendeva in considerazione l’ammontare complessivo del fatturato 2019.
[bookmark: _Hlk74327350]
[bookmark: _Toc94254620]1.2.2 Contabilizzazione e tassazione
Sul piano contabile tale contributo a fondo perduto costituisce un contributo in conto esercizio in quanto erogato ad integrazione di mancati ricavi registrati dal contribuente a causa della crisi causata dalla diffusione del COVID-19. In considerazione di ciò, in applicazione del principio contabile OIC 12, il contributo sarà rilevato nella voce A5 del conto economico.
In relazione al regime fiscale applicabile al beneficio economico in esame, per espressa previsione normativa il contributo non è tassato ai fini Irap e delle imposte dirette.
[image: Libri contorno]Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Articolo 25, comma 7, DL 19.05.2020, n. 34).
In altri termini, la citata disposizione normativa dispone che tale contributo:
· non concorre alla formazione della base imponibile ai fini delle imposte dirette,
· non assume rilevanza nella determinazione della base imponibile dell’imposta regionale sul valore aggiunto (IRAP),
· non incide sul calcolo degli interessi passivi deducibili ai sensi dell’articolo 61 del TUIR,
· non incide sulla deducibilità dei costi diversi dagli interessi passivi di cui all’articolo 109, comma 5 del TUIR.
Ne consegue, pertanto, che tale contributo non è assoggettato alla ritenuta a titolo d’acconto di cui all’articolo 28, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
Esempio
L’impresa Gamma srl ha subito una riduzione del fatturato di aprile 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019 pari a 30.000 euro. Nel 2019 il fatturato della Gamma srl era di 600.000 di euro, pertanto, il contributo a fondo perduto spetta nella misura del 15% (600.000 x 15% = 90.000 euro).
Registrazione contabili
[image: ]
Le disposizioni previste nell’articolo oggetto di commento si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modifiche.
Nella Comunicazione, sezione 3.1, si riporta che la Commissione considererà compatibili ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE aiuti temporanei di importo limitato alle imprese che si trovano di fronte a un’improvvisa carenza o addirittura indisponibilità di liquidità purché siano soddisfatte tutte le condizioni specificatamente indicate.
[bookmark: _Hlk72336560][image: Megafono1 contorno]L’aiuto può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni. Le misure temporanee di aiuto possono essere cumulate conformemente alle disposizioni di cui alle sezioni specifiche delle stesse e con gli aiuti previsti dai regolamenti de minimis o dai regolamenti di esenzione per categoria a condizione che siano rispettate le disposizioni e le norme relative al cumulo previste da tali regolamenti (Circolare 13.06.2020, n. 15/E).
[bookmark: _Hlk72337408]
[bookmark: _Toc94254621]1.2.3 Esposizione in dichiarazione dei redditi
I contributi a fondo perduto richiesti ed incassati a seguito della presentazione dell’istanza sopra richiamata andranno esposti nei Modelli Redditi 2021, compilando il relativo quadro utilizzato per la determinazione del reddito d’impresa o di lavoro autonomo – quadri RE-RF-RG-LM.
Inoltre, i contributi dovranno essere esposti anche nel quadro RS, compilando il prospetto Aiuti di Stato utilizzando il codice Aiuto 20.
[bookmark: _Toc536529350]
[bookmark: _Toc94254622]1.2.3.1 Compilazione del quadro RE
Il quadro RE deve essere utilizzato per dichiarare i redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni indicati nel comma 1 dell’art. 53 del TUIR, rientranti nel regime analitico, nonché i proventi percepiti per prestazioni di volontariato o cooperazione rese ad organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi dell’art. 28 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, qualora dette prestazioni discendano dall’assunzione di obblighi riconducibili ad un rapporto di lavoro autonomo.
Sono definiti redditi di lavoro autonomo quelli derivanti dall’esercizio di arti o professioni, cioè dall’esercizio per professione abituale, ancorché non esclusiva, di attività di lavoro autonomo non rientranti tra quelle imprenditoriali, anche se esercitate in forma associata. Il requisito della professionalità sussiste quando il contribuente pone in essere una molteplicità di atti coordinati e finalizzati verso un identico scopo con regolarità, stabilità e sistematicità. L’abitualità si diversifica dall’occasionalità in quanto quest’ultima implica attività episodiche, saltuarie e comunque non programmate.
Nella colonna 1 del rigo RE3, va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, previsti dall’articolo 25 del D.L. n. 34/2020 (decreto Rilancio).
I contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va compilato il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS (si rimanda al paragrafo dedicato all’argomento).
[image: Megafono1 contorno]L’ammontare del contributo non va riportato nella colonna 2 del rigo RE3 proprio perché non è soggetto a tassazione.

Esempio
Un professionista che ha incassato 4.000 euro di contributo a fondo perduto, a seguito di presentazione dell’istanza, dovrà compilare il rigo RE3 come segue.
[image: ]

[bookmark: _Toc94254623]1.2.3.2 Compilazione del quadro RF
Il presente quadro deve essere compilato dalle imprese obbligate alla tenuta della contabilità ordinaria (ad esempio Srl) e da quelle che, pur potendosi avvalere della contabilità semplificata e determinare il reddito ai sensi dell’art. 66 del TUIR, hanno optato per il regime ordinario.
Nel rigo RF55, vanno indicate le variazioni in diminuzione. Ogni voce è identificata da un codice, da indicare nel campo immediatamente precedente quello che accoglie l’importo. In particolare, va indicato
· con il codice 83, l’ammontare dei contributi a fondo perduto indicati a conto economico che non concorrono alla formazione del reddito, tra cui quello previsto dall’art. 25 del D.L. n. 34/2020.
I contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va compilato il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS (si rimanda ai paragrafi dedicati all’argomento).


Esempio
La società Alfa srl, piccola impresa metalmeccanica tenuta alla contabilità ordinaria, ha richiesto ed ottenuto un contributo a fondo perduto pari a 50.000 euro.
Il rigo RF55 sarà compilato come segue.
[image: Immagine che contiene testo, shoji

Descrizione generata automaticamente]

[bookmark: _Toc94254624]1.2.3.3 Compilazione del quadro RG
Sono ammesse alla tenuta della contabilità semplificata e, quindi, determinano il reddito ai sensi dell’art. 66 del TUIR, le imprese che non hanno optato per il regime di contabilità ordinaria i cui ricavi indicati all’art. 85 del TUIR, percepiti in un anno intero, ovvero conseguiti nell’ultimo anno di applicazione dei criteri previsti dall’art. 109, comma 2, del medesimo testo unico, non abbiano superato l’ammontare di 400.000 euro per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero di 700.000 euro per le imprese aventi per oggetto altre attività.
Nel rigo RG10 vanno indicati gli altri componenti positivi che concorrono a formare il reddito. Ogni voce è identificata da un codice, da indicare nel campo immediatamente precedente quello che accoglie l’importo. In particolare, vanno indicati con il
· codice 27, l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, tra cui quello previsto dall’art. 25 del D.L. n. 34/2020.
Inoltre, per sterilizzare l’effetto del contributo a fondo perduto (detassato) occorre compilare anche il rigo RG22 – Altri componenti negativi – esponendo il:
· codice 47, con l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, già indicati nel rigo RG10 con il codice 27.
[image: Megafono1 contorno]I contributi COVID-19 a fondo perduto hanno la finalità di compensare, almeno in parte, i gravi effetti economici e finanziari che hanno subito determinate categorie di operatori economici a seguito della pandemia che ha colpito il nostro Paese e il resto del mondo e, pertanto, non rilevano al fine della soglia dei ricavi per la tenuta della contabilità semplificata. (Circolare 14.5.2021, n. 5/E).

Esempio
La società Brunori sas, micro impresa, ha richiesto ed ottenuto un contributo di 80.000 euro e deve compilare i righi RG10 e RG22 come segue.
[image: ]
[image: ]
I contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va compilato il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS (si rimanda al successivo paragrafo).

[bookmark: _Toc94254625]1.2.3.4 Compilazione del quadro LM
[bookmark: __RefHeading__3254_2123444327][bookmark: __RefHeading__3256_2123444327][bookmark: _Toc536529353][bookmark: _Toc470173430][bookmark: _Toc417458011]Il presente quadro deve essere utilizzato per dichiarare il reddito derivante dall’esercizio di attività commerciali o dall’esercizio di arti e professioni, determinato ai sensi dell’art. 27, commi 1 e 2, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (cfr. circolare n.17/E del 30 maggio 2012, provvedimento 22 dicembre 2011 n. 185820) ovvero il reddito prodotto in regime forfetario, determinato ai sensi dell’art. 1, commi dal 54 a 89, della legge n.190 del 23 dicembre 2014, come modificato, dall’art. 1, commi da 7 a 9 della legge 23 dicembre 2018, n. 145, dall’art. 1- bis, comma 3, del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, dall’art. 6 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, e dall’art. 1, comma 692 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
I soggetti che aderiscono al regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità compilano la sezione I.
Nella colonna 1 del rigo LM2, va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito (da non riportare nella colonna 3) previsti, tra gli altri, dall’art. 25 del D.L. 34/2020.
Il quadro LM – sezione II – invece deve essere utilizzata dai contribuenti esercenti attività d’impresa, arti e professioni che applicano il regime forfetario e che determinano il reddito ai sensi dell’art. 1, commi dal 54 a 89, della legge n.190 del 23 dicembre 2014 e successive modificazioni.
In particolare, nel rigo LM33, colonna 1, va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito (da non riportare nella colonna 2).
I contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va compilato il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS (si rimanda al paragrafo di riferimento).
Esempio
Il lavoratore autonomo Pino Banfi, che svolge l’attività di consulenza manageriale, aderisce al regime forfetario e ha richiesto il contributo a fondo perduto ex art. 25 DL Rilancio.
Avendo aperto l’attività nel 2019 e non avendo raggiunto il requisito del calo di fatturato, ha incassato il contributo nella misura minima di 1.000 euro.
Si propone la compilazione del rigo LM33, colonna 1.
[image: Immagine che contiene tavolo

Descrizione generata automaticamente]
[image: Megafono1 contorno]I contributi COVID-19 a fondo perduto hanno la finalità di compensare, almeno in parte, i gravi effetti economici e finanziari che hanno subito determinate categorie di operatori economici a seguito della pandemia che ha colpito il nostro Paese e il resto del mondo e, pertanto, non rilevano al fine della soglia dei ricavi e compensi previsti per l’adozione del regime forfetario (Circolare 14.5.2021, n. 5/E).

[bookmark: _Toc94254626]1.3 Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive (artt. 1 e 1-bis decreto Ristori)
Il decreto legge n. 137 del 28 ottobre 2020 (decreto Ristori) e il decreto legge n. 149 del 9 novembre 2020(decreto Ristori bis) hanno introdotto numerose misure di sostegno destinate agli operatori economici interessati dalle nuove misure restrittive, disposte dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020, per il contenimento della seconda ondata di contagio da Coronavirus.
Tra queste misure, i decreti legge hanno previsto due ulteriori contributi a fondo perduto:
· il contributo a fondo perduto “Ristori”, a favore degli operatori dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive contenute nel DPCM del 24 ottobre 2020 e in vigore dal 26 ottobre 2020 (chiusura, riduzione dell’orario di apertura o limitazione nelle modalità di svolgimento disposte per determinate attività su tutto il territorio nazionale)
· il contributo a fondo perduto “Ristori-bis”, a favore degli operatori dei settori economici interessati dalle ulteriori misure restrittive contenute nel DPCM del 3 novembre 2020 e in vigore dal 6 novembre 2020 (chiusura, riduzione dell’orario di apertura o limitazione nelle modalità di svolgimento disposte per determinate attività aventi sede nelle aree caratterizzate da uno scenario di massima gravità, cosiddette Regioni “rosse”).

[bookmark: _Toc94254627]1.3.1 Requisiti
Il contributo a fondo perduto previsto dall’articolo 1 del decreto Ristori è una somma di denaro corrisposta dall’Agenzia delle entrate ai titolari di partita IVA che, sulla base del codice ATECO, esercitano l’attività prevalente in uno dei settori economici individuati dallo stesso decreto legge con una specifica tabella contenuta nell’allegato 1.
La tabella è stata modificata con ampliamento dei codici Ateco dal decreto “Ristori bis” e il decreto “Ristori quater” ha previsto all’allegato 1 un’ulteriore tabella di codici ATECO per i quali è possibile beneficiare del contributo.
L’importo riconosciuto è commisurato al precedente contributo a fondo perduto previsto dall’art. 25 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 (decreto Rilancio), al quale – per le numerose categorie economiche maggiormente impattate dal lockdown - si applica un aumento percentuale che può arrivare fino al 400%. L’erogazione avviene:
· con modalità automatica, se il beneficiario del contributo Ristori aveva ottenuto l’accredito del contributo di cui all’art. 25 del decreto Rilancio (ottenuto a seguito della presentazione di istanza nel periodo 15 giugno – 13 agosto 2020 ovvero dal 25 giugno al 24 agosto 2020, per gli eredi che proseguono l’attività del deceduto)
· a seguito della presentazione telematica di apposita istanza, per i soggetti che non avevano richiesto il precedente contributo previsto dal decreto Rilancio.
L’Agenzia delle entrate ha erogato la somma di denaro spettante mediante bonifico sul conto corrente bancario o postale intestato al richiedente, il cui IBAN è già stato indicato sull’istanza precedentemente presentata o sull’istanza per il nuovo contributo.

[bookmark: _Toc94254628]1.3.2 Misura del contributo
Per gli aventi diritto che avevano presentato l’istanza al precedente contributo a fondo perduto previsto dal decreto Rilancio, l’ammontare del nuovo contributo è pari all’importo per il quale era stato disposto il mandato di pagamento, al netto dell’eventuale importo restituito con modello F24 o stornato dalla banca, e moltiplicato per una delle seguenti percentuali:
· 50%
· 100%
· 150%
· 200%
· 400%
La percentuale fissata per ogni codice Ateco è contenuta nell’allegato 1 al decreto Ristori (come modificato dal decreto Ristori bis) e nell’allegato 1 al decreto Ristori quater.
Per gli aventi diritto che non avevano presentato l’istanza al precedente contributo a fondo perduto, l’ammontare del nuovo contributo è determinato con due fasi di calcolo successive.
Nella prima fase, si determina la base di calcolo applicando alla differenza tra l’importo del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’analogo importo del mese di aprile 2019, una delle seguenti percentuali:
· 20%, se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 sono inferiori o pari a 400.000 euro
· 15%, se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 superano i 400.000 euro ma non l’importo di 1.000.000 di euro
· 10%, se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 superano 1.000.000 di euro
Se inferiore, il risultato viene ricondotto ad un importo minimo di 1.000 euro per le persone fisiche e di 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.
Per quanto riguarda i soggetti che hanno attivato la partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019, se la differenza tra l’importo del fatturato e dei corrispettivi di aprile 2020 e aprile 2019 è un valore pari a zero o positivo, la base di calcolo è pari all’importo minimo di 1.000 euro per le persone fisiche e di 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.
Nella seconda fase, il risultato del calcolo della prima fase viene moltiplicato per una delle seguenti percentuali, previste per i singoli codici Ateco nell’allegato 1 al decreto Ristori (come modificato dal decreto Ristori bis) e nell’allegato 1 al decreto Ristori quater:
· 50%
· 100%
· 150%
· 200%
· 400%
Per le seguenti attività, esercitate in maniera prevalente da soggetti con domicilio fiscale o sede operativa nelle aree – individuate con le ordinanze del Ministro della salute - caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità (cosiddette regioni “arancioni” e “rosse”), la percentuale del contributo previsto dal decreto “Ristori” viene incrementata di un ulteriore 50%:
· gelaterie e pasticcerie, anche ambulanti (codici ATECO 561030 e 561041)
· bar e altri esercizi simili senza cucina (codice ATECO 563000)
· alberghi (codice ATECO 551000)

[bookmark: _Toc94254629]1.3.3 Contabilizzazione e tassazione
Sul piano contabile tale contributo a fondo perduto costituisce un contributo in conto esercizio in quanto erogato ad integrazione di mancati ricavi registrati dal contribuente a causa della crisi causata dalla diffusione del COVID-19. In considerazione di ciò, in applicazione del principio contabile OIC 12, il contributo sarà rilevato nella voce A5 del conto economico.
In relazione al regime fiscale applicabile al beneficio economico in esame, per espressa previsione normativa il contributo:
· non concorre alla formazione della base imponibile ai fini delle imposte dirette,
· non assume rilevanza nella determinazione della base imponibile dell’imposta regionale sul valore aggiunto (IRAP),
· non incide sul calcolo degli interessi passivi deducibili ai sensi dell’articolo 61 del TUIR,
· non incide sulla deducibilità dei costi diversi dagli interessi passivi di cui all’articolo 109, comma 5 del TUIR.
Ne consegue, pertanto, che tale contributo non è assoggettato alla ritenuta a titolo d’acconto di cui all’articolo 28, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (valgono le indicazioni fornite nei paragrafi precedenti).

[bookmark: _Toc94254630]1.3.4 Esposizione in dichiarazione dei redditi
I contributi a fondo perduto richiesti ed incassati a seguito della presentazione dell’istanza sopra richiamata andranno esposti nei Modelli Redditi 2021, compilando il relativo quadro utilizzato per la determinazione del reddito d’impresa o di lavoro autonomo – quadri RE/RF/RG/LM.
Inoltre, i contributi dovranno essere esposti anche nel quadro RS, compilando il prospetto Aiuti di Stato.

[bookmark: _Toc94254631]1.3.4.1 Compilazione del quadro RE
Il quadro RE deve essere utilizzato per dichiarare i redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni indicati nel comma 1 dell’art. 53 del TUIR, rientranti nel regime analitico, nonché i proventi percepiti per prestazioni di volontariato o cooperazione rese ad organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi dell’art. 28 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, qualora dette prestazioni discendano dall’assunzione di obblighi riconducibili ad un rapporto di lavoro autonomo.
[bookmark: _Hlk74329371]Nella colonna 1 del rigo RE3, va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, previsti dall’articolo 1, DL n. 137/2020 (decreto Ristori) - contributo a fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive e dall’articolo 2, DL 149/2020 (Decreto Ristori-bis), in seguito inserito nell’articolo 1-bis del decreto Ristori - contributo a fondo perduto destinato alle attività rientranti in specifici settori economici con domicilio/sede operative in zona rossa/arancio.
I contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va compilato il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS.
[image: Megafono1 contorno]L’ammontare del contributo non va riportato nella colonna 2 del rigo RE3.


Esempio
In caso di erogazione di un contributo di 10.000 euro, il rigo RE3 di un contribuente lavoratore autonomo sarà compilato come segue.
[image: ]

[bookmark: _Toc94254632]1.3.4.2 Compilazione del quadro LM
Il presente quadro deve essere utilizzato per dichiarare il reddito derivante dall’esercizio di attività commerciali o dall’esercizio di arti e professioni, determinato ai sensi dell’art. 27, commi 1 e 2, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (cfr. circolare n.17/E del 30 maggio 2012, provvedimento 22 dicembre 2011 n. 185820) ovvero il reddito prodotto in regime forfetario, determinato ai sensi dell’art. 1, commi dal 54 a 89, della legge n.190 del 23 dicembre 2014, come modificato, dall’art. 1, commi da 7 a 9 della legge 23 dicembre 2018, n. 145, dall’art. 1- bis, comma 3, del decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, dall’art. 6 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, e dall’art. 1, comma 692 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
I soggetti che aderiscono al regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità compilano la sezione I.
Nella colonna 1 del rigo LM2, va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito (da non riportare nella colonna 3) previsti, tra gli altri, dall’articolo 1, DL n. 137/2020 (decreto Ristori) - contributo a fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive e dall’articolo 2, DL 149/2020 (Decreto Ristori-bis), in seguito inserito nell’articolo 1-bis del decreto Ristori.
Il quadro LM – sezione II – invece deve essere utilizzata dai contribuenti esercenti attività d’impresa, arti e professioni che applicano il regime forfetario e che determinano il reddito ai sensi dell’art. 1, commi dal 54 a 89, della legge n.190 del 23 dicembre 2014 e successive modificazioni.
In particolare, nel rigo LM33, colonna 1, va indicato l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito (da non riportare nella colonna 2).
I contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va compilato il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS (si rimanda al paragrafo di riferimento).
Esempio
Un lavoratore autonomo, che svolge l’attività di fotoreporter, aderisce al regime dei minimi e ha richiesto il contributo a fondo perduto in argomento, pari a 5.000 euro. Nel rigo LM2, colonna 1, dovrà esporre l’importo di 5.000 euro.
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[bookmark: _Toc94254633]1.3.4.3 Compilazione del quadro RF
Il presente quadro deve essere compilato dalle imprese obbligate alla tenuta della contabilità ordinaria e da quelle che, pur potendosi avvalere della contabilità semplificata e determinare il reddito ai sensi dell’art. 66 del TUIR, hanno optato per il regime ordinario.
Nel rigo RF55, vanno indicate le variazioni in diminuzione. Ogni voce è identificata da un codice, da indicare nel campo immediatamente precedente quello che accoglie l’importo. In particolare, va indicato
· con il codice 83, l’ammontare dei contributi a fondo perduto indicati a conto economico che non concorrono alla formazione del reddito, tra cui quello previsto dall’articolo 1, DL n. 137/2020 (Decreto Ristori) - contributo a fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive e dall’articolo 2, DL 149/2020 (Decreto Ristori-bis), in seguito inserito nell’articolo 1-bis del decreto Ristori.
I contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va compilato il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS (si rimanda ai paragrafi dedicati all’argomento).
Esempio 1)
La società Alfa spa, media impresa tenuta alla contabilità ordinaria, ha richiesto ed ottenuto un contributo a fondo perduto pari a 50.000 euro.
Il rigo RF55 sarà compilato come segue.
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Descrizione generata automaticamente]
Esempio 2)
La società Beta srl, piccola impresa tenuta alla contabilità ordinaria, ha richiesto ed ottenuto i seguenti contributi:
· un contributo a fondo perduto pari a 20.000 euro ex art. 1, DL n. 137/2020;
· un contributo a fondo perduto erogato dal Comune di residenza per far fronte alle chiusure nel periodo di lockdown, pari a 3.500 euro.


Il rigo RF55 sarà compilato come segue.
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[bookmark: _Toc94254634]1.3.4.4 Compilazione del quadro RG
Sono ammesse alla tenuta della contabilità semplificata e, quindi, determinano il reddito ai sensi dell’art. 66 del TUIR, le imprese che non hanno optato per il regime di contabilità ordinaria i cui ricavi indicati all’art. 85 del TUIR, percepiti in un anno intero, ovvero conseguiti nell’ultimo anno di applicazione dei criteri previsti dall’art. 109, comma 2, del medesimo testo unico, non abbiano superato l’ammontare di 400.000 euro per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero di 700.000 euro per le imprese aventi per oggetto altre attività.
Nel rigo RG10 vanno indicati gli altri componenti positivi che concorrono a formare il reddito. Ogni voce è identificata da un codice, da indicare nel campo immediatamente precedente quello che accoglie l’importo. In particolare, vanno indicati con il
· codice 27, l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, tra cui quelli previsti dall’articolo 1, DL n. 137/2020 (decreto Ristori) - contributo a fondo perduto destinato agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle misure restrittive e dall’articolo 2, DL 149/2020 (Decreto Ristori-bis), in seguito inserito nell’articolo 1-bis del decreto Ristori.
Inoltre, per sterilizzare l’effetto del contributo a fondo perduto (detassato) occorre compilare anche il rigo RG22 – Altri componenti negativi – esponendo il:
· codice 47, con l’ammontare dei contributi a fondo perduto che non concorrono alla formazione del reddito, già indicati nel rigo RG10 con il codice 27.
[image: Megafono1 contorno]I contributi COVID-19 a fondo perduto hanno la finalità di compensare, almeno in parte, i gravi effetti economici e finanziari che hanno subito determinate categorie di operatori economici a seguito della pandemia che ha colpito il nostro Paese e il resto del mondo e, pertanto, non rilevano al fine della soglia dei ricavi per la tenuta della contabilità semplificata. (Circolare 14.5.2021, n. 5/E).
Esempio
La società Brunori sas, micro impresa, ha richiesto ed ottenuto un contributo di 80.000 euro e deve compilare i righi RG10 e RG22 come segue.
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I contributi sono riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e, pertanto, va compilato il prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS (si rimanda al successivo paragrafo).

[bookmark: _Toc94254635]1.4 Contributo a fondo perduto per attività economiche e commerciali nei centri storici (art. 59 decreto Agosto)
Il contributo a fondo perduto per i centri storici, previsto dal “decreto Agosto” (DL n. 104 del 14 agosto 2020), consiste nell’erogazione agli esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico di una somma di denaro corrisposta dall’Agenzia delle Entrate a seguito della presentazione di un’apposita istanza.

[bookmark: _Toc94254636]1.4.1 Caratteristiche del contributo
Per richiedere il bonus è necessario possedere i seguenti requisiti:
· avere la partita IVA attiva alla data del 30 giugno 2020 e non cessata alla data di presentazione dell'istanza
· svolgere un’attività di vendita di beni o servizi al pubblico nelle zone A o equipollenti dei capoluoghi di Provincia che hanno registrato presenza di turisti stranieri in misura tre volte superiore ai residenti, città metropolitane che hanno registrato presenza di turisti stranieri in misura almeno pari ai residenti.
L’elenco dei Comuni con queste caratteristiche è di seguito riportato.
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Descrizione generata automaticamente]
Inoltre, bisogna possedere almeno uno tra questi requisiti:
· ammontare del fatturato e dei corrispettivi ottenuto nel mese di giugno 2020 negli esercizi situati nelle zone A o equipollenti dei Comuni sopra indicati inferiore ai due terzi dell’analogo ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2019. Per quanto riguarda i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, l’ambito territoriale di esercizio dell’attività, e quindi del fatturato e dei corrispettivi, è riferito all’intero territorio dei comuni predetti;
· inizio dell’attività in almeno uno degli esercizi ubicati nelle zone A o equipollenti dei predetti comuni a partire dal 1° luglio 2019.
L'ammontare del contributo si calcola applicando una diversa percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2019.
Di seguito le percentuali previste:
· 15%, se i ricavi e i compensi nell’anno 2019 sono inferiori a 400.000 euro
· 10%, se i ricavi e i compensi nell’anno 2019 superano la soglia precedente ma non l’importo di 1.000.000 di euro
· 5%, se i ricavi e i compensi nell’anno 2019 superano la soglia precedente.
Il contributo è comunque riconosciuto per un importo non inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.

[bookmark: _Toc94254637]1.4.2 Esposizione in dichiarazione dei redditi
I contributi a fondo perduto richiesti ed incassati a seguito della presentazione dell’istanza sopra richiamata andranno esposti nei Modelli Redditi 2021, compilando il relativo quadro utilizzato per la determinazione del reddito d’impresa o di lavoro autonomo – quadri RE/RF/RG/LM.
Inoltre, i contributi dovranno essere esposti anche nel quadro RS, compilando il prospetto Aiuti di Stato.
Al pari dei precedenti contributi a fondo perduto anche il bonus per le attività commerciali nei centri storici:
· non è soggetto a tassazione
· non incide sul calcolo del rapporto per la deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi di reddito, compresi gli interessi passivi.
Rispetto ai contributi a fondo perduto di cui sopra (art. 25 Decreto Rilancio e art. 1 Decreto Ristori), in termini di compilazione dei quadri relativi al reddito di impresa o lavoro autonomo, valgono le medesime condizioni descritte in precedenza. Pertanto, ai fini della compilazione dei relativi quadri dei Modelli Redditi si rimanda agli esempi forniti in precedenza e alle indicazioni di carattere generale (paragrafo 1.1).

[bookmark: _Toc94254638]1.5 Contributo destinato ai servizi di ristorazione (art. 2 Decreto Natale)
Per contrastare le perdite, a seguito delle chiusure disposte nel periodo delle festività natalizie 2020, il Governo ha varato un ulteriore pacchetto di aiuti a favore delle attività di ristorazione con il c.d. Decreto Natale.

[bookmark: _Toc94254639]1.5.1 Caratteristiche del contributo
L’articolo 2, DL n. 172/2020 prevede un contributo destinato esclusivamente ai soggetti che hanno legittimamente beneficiato della prima tranche di aiuti prevista dal DL Rilancio (articolo 25, DL 34/2020) e non abbiano restituito l’indennizzo. Il ristoro è corrisposto automaticamente dall'Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto sul conto corrente bancario o postale sul quale è' stato erogato il precedente contributo.
L’importo da accreditare è pari al contributo già' erogato e, in ogni caso, non potrà superare i 150mila euro per ciascun esercente.
Queste, in sintesi, le misure sul pacchetto ristori introdotte dall’articolo 2 del DL 172/2020.
Le attività ammesse al contributo a fondo perduto, con il relativo codice ATECO, sono:
· 56.10.11 - Ristorazione con somministrazione
· 56.10.12 - Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole
· 56.10.20 - Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto
· 56.10.30 - Gelaterie e pasticcerie
· 56.10.41 - Gelaterie e pasticcerie ambulanti
· 56.10.42 - Ristorazione ambulante
· 56.10.50 - Ristorazione su treni e navi
· 56.21.00 - Catering per eventi, banqueting
· 56.29.10 – Mense
· 56.29.20 - Catering continuativo su base contrattuale
· 56.30.00 - Bar e altri esercizi simili senza cucina
Gli esercenti per fruire del nuovo contributo devono possedere una partita IVA attiva al 19 dicembre 2020, data di entrata in vigore del decreto.
Sono escluse dal beneficio le partite Iva aperte dal 1° dicembre 2020.
[bookmark: _Hlk74407823]
[bookmark: _Toc94254640]1.5.2 Esposizione in dichiarazione dei redditi
I contributi a fondo perduto incassati dai soggetti con codice ATECO affini al settore della ristorazione (sopra richiamati) andranno esposti nei Modelli Redditi 2021, compilando il relativo quadro utilizzato per la determinazione del reddito d’impresa o di lavoro autonomo – quadri RE/RF/RG/LM.
Inoltre, i contributi dovranno essere esposti anche nel quadro RS, compilando il prospetto Aiuti di Stato.
Al pari dei precedenti contributi a fondo perduto anche il bonus per i servizi di ristorazione:
· non è soggetto a tassazione
· non incide sul calcolo del rapporto per la deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi di reddito, compresi gli interessi passivi.
[bookmark: _Toc536529354][bookmark: _Hlk536195015]Rispetto ai contributi a fondo perduto di cui sopra (art. 25 Decreto Rilancio e art. 1 Decreto Ristori), in termini di compilazione dei quadri relativi al reddito di impresa o lavoro autonomo, valgono le medesime condizioni descritte in precedenza. Pertanto, ai fini della compilazione dei relativi quadri dei Modelli Redditi si rimanda agli esempi forniti in precedenza e alle indicazioni di carattere generale (paragrafo 1.1).

[bookmark: _Toc94254641]2. 
Crediti d’imposta







Per far fronte ai gravi turbamenti generati dalla diffusione del COVID-19, nell’arco del 2020 sono stati introdotti diversi crediti d’imposta, a favore di imprese e professionisti.
Si propone un riepilogo delle principali misure di favore previste dai vari decreti emergenziali dello scorso anno, analizzando le condizioni dei singoli crediti e la conseguente compilazione della dichiarazione dei redditi 2021.

[bookmark: _Toc94254643]2.1 Indicazioni di carattere generale
In linea generale i crediti d’imposta vanno esposti nel quadro di reddito di impresa o lavoro autonomo, nel quadro RU e nel quadro RS, compilando il prospetto degli Aiuti di Stato.
Esistono alcune eccezioni che verranno argomentate nei successivi paragrafi: si pensi, ad esempio, al credito imposta per la sanificazione e acquisto di dispositivi di protezione individuale, per il quale non va compilato il quadro RS.
[bookmark: _Toc470173431]
[bookmark: _Toc94254644]2.2 Credito imposta spese di sanificazione e acquisto DPI (Art. 125 Decreto Rilancio)
Il decreto Rilancio ha introdotto delle agevolazioni fiscali per i contribuenti che, durante l’emergenza epidemiologica, hanno sostenuto spese di sanificazione e acquisto dei dispositivi di protezione. Con il provvedimento del 10 luglio 2020 sono stati definiti i criteri e le modalità per la fruizione dei crediti d’imposta e per la relativa cessione.
Il credito d’imposta è riconosciuto alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.
Rientrano tra le spese ammissibili:
· la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività;
· l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea;
· l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;
· l’acquisto di dispositivi di sicurezza, quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione;
· l’acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione.
Beneficiano del contributo i soggetti che hanno presentato apposita domanda all’Agenzia delle entrate.
Il credito d’imposta spetta nella misura percentuale stabilita con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 16 dicembre 2020.
Secondo la norma istitutiva, lo stesso doveva essere del 60% ma vista la carenza di risorse si è andati a riparto. La percentuale di fruizione del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui al punto 5.4 del provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 259854 del 10 luglio 2020, è stata fissata con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 16 dicembre 2020, pari al 47,1617 per cento.
Tale credito, in base al combinato disposto del comma 3 dell’articolo 125 del decreto Rilancio con l’articolo 122, comma 2, lettera d), del medesimo Decreto, è utilizzabile successivamente al sostenimento delle spese agevolabili:
· in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24);
· nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa; o, in alternativa
· entro il 31 dicembre 2021, può essere ceduto, anche parzialmente, ad altri soggetti, ivi compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito.
Esempio rilevazione e utilizzo credito spettante
La società Gamma srl ha sostenuto nel mese di dicembre 2020 spese acquisto DPI pari a 15.000 euro. A seguito di presentazione dell’istanza all’Agenzia delle entrate, il credito d’imposta spettante ammonta a [(15.000 x 60%) x 47,1617%] = 4.244,55 euro.
In data 16.12.2020 utilizza integralmente il credito spettante per compensare l’IVA a debito di novembre 2020.
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[bookmark: _Toc94254645]2.2.1 Compilazione quadro RU
Con il codice credito “H9”, nella sezione I del quadro RU va indicato il credito d’imposta riconosciuto per
· le spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati,
· per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, previsto dall’art. 125 del DL 34/2020.
Il credito d’imposta può essere inoltre ceduto ai sensi dell’art. 122 del D.L. n. 34/2020.
Per la compensazione del credito tramite modello F24 va utilizzato il codice tributo 6917. Al credito d’imposta non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Il credito d’imposta, fino all’ammontare massimo fruibile, può essere utilizzato, in relazione alle spese effettivamente sostenute nel 2020, dal giorno lavorativo successivo alla corretta ricezione della relativa Comunicazione e, in ogni caso non oltre il 31.12.2021.
La sezione I del quadro RU deve essere compilata solo dai soggetti che maturano il diritto al beneficio, anche in caso di cessione, totale o parziale, del credito medesimo.
I cessionari, invece, non devono compilare il quadro RU. Questi ultimi sono tenuti a riportare il credito d’imposta nel presente modello solamente se utilizzano il credito ceduto nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione in diminuzione delle imposte sui redditi e/o relative addizionali; in tal caso, indicano l’importo utilizzato a scomputo dell’imposta dovuta nel quadro RS, rigo RS450.
Nella sezione possono essere compilati esclusivamente i righi RU2, RU3, RU5, colonna 3, RU6, RU7, colonne 4 e 5, RU8, RU9, colonna 1, RU10 e RU12.
In particolare, il rigo RU2 può essere compilato solo dai soggetti con periodo d’imposta 2020/2021. Nel rigo RU5, colonna 3, va indicato l’ammontare del credito d’imposta spettante con riferimento alle spese sostenute nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione.
Il rigo RU9, colonna 1, va compilato in caso di cessione, totale o parziale, del credito d’imposta ai sensi dell’art. 122 del D.L. n 34/2020, riportando nella colonna l’importo ceduto e comunicato all’Agenzia delle entrate, attraverso l’apposita procedura, nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione; in tale ipotesi, non va compilata la sezione VI-B.
Esempio compilazione quadro RU
Riprendendo il caso della società Gamma srl il quadro RU sarà compilato come segue.
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[bookmark: _Toc94254646]2.2.2 Compilazione quadro determinazione reddito
Il comma 3 dell’articolo 125 in commento dispone che il credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive.
Per ragioni di ordine logico sistematico, si ritiene che il credito d'imposta non concorra neanche ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi, di cui all’articolo 61 del TUIR e ai fini del rapporto di deducibilità dei componenti negativi, di cui all’articolo 109, comma 5, del TUIR (Circolare 20/E/2020).
In base alle indicazioni della Circolare 20/E/2020, par. 4, in assenza di elementi di selettività della misura, il credito in argomento non rientra tra gli aiuti di Stato e, pertanto:
· non avendo rilevanza fiscale, deve essere indicato tra le variazioni in diminuzione nel quadro destinato alla determinazione del reddito d’impresa, utilizzando il codice identificativo residuale 99;
· non deve essere esposto nel rigo RS401 destinato agli aiuti di Stato.
Domanda - Dalla lettura delle istruzioni del quadro RU sembra emergere un diverso trattamento, dal punto di vista della nozione di “aiuto di Stato”, del credito d’imposta botteghe e negozi e del credito d’imposta locazioni. Per il primo, infatti, nel modello Redditi PF non vi è alcun cenno alla compilazione del prospetto aiuti di Stato del quadro RS. Viceversa, per il credito d’imposta locazioni di cui all’art. 28 D.L. 34/2020, nelle istruzioni si legge che “il credito d’imposta maturato indicato nel rigo RU5 va riportato anche nel prospetto Aiuti di Stato presente nel quadro RS, rigo RS401”. In base a quanto sopra riportato è pertanto corretto concludere che il credito d’imposta botteghe e negozi non deve essere incluso nel prospetto aiuti di Stato (in cui non è peraltro prevista alcuna codifica dedicata a tale credito), contrariamente al credito d’imposta locazioni? Medesime questioni si pongono per altri crediti d’imposta. Ad esempio, per il credito d’imposta per le spese di sanificazione ex art. 125 D.L. n. 34/2020 le istruzioni al quadro RU non rimandano alla compilazione del prospetto aiuti di Stato, mentre tale rinvio è presente per il credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro di cui all’art. 120 D.L. n. 34/2020.
Risposta - Il credito d’imposta botteghe e negozi (art. 65 del D.L. n. 18 del 2020) e il credito d’imposta spese di sanificazione (art. 125 del D.L. n. 34 del 2020) non sono stati qualificati aiuti di Stato dalla norma istitutiva, non ravvisandosene gli estremi, e, pertanto, non vanno riportati nel relativo prospetto presente nel quadro RS.
Faq Agenzia delle entrate 28 luglio 2021

Con riferimento al quadro RF, il credito deve essere indicato tra le variazioni in diminuzione nel rigo RF55 per le imprese in contabilità ordinaria, utilizzando il codice identificativo 99.
Allo stesso modo, i contribuenti semplificati che compilano il quadro RG devono:
· esporre il valore nel rigo RG10 “Altri componenti positivi”
· e nel rigo RG22 “Altri componenti negativi”
· utilizzando il codice identificativo 99.
Nei quadri RE invece, non è richiesta l’esposizione di tale credito.
Se il contribuente sceglie di scomputare il credito dall’Irpef o dall’Ires, lo stesso va indicato:
· nel rigo RN35 “Crediti d’imposta per le imprese e i lavoratori autonomi” del modello Redditi 2021 PF
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· nel rigo RN18 “Crediti d’imposta concessi alle imprese” del modello Redditi 2021 SC
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L’eventuale credito residuo potrà essere riportato nei periodi d’imposta successivi.
Esempio compilazione quadro RF
Riprendendo il caso della società Gamma srl il quadro RF sarà compilato come segue.
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[bookmark: _Toc94254647]2.3 Credito adeguamento ambienti di lavoro (Art. 120 Decreto Rilancio)
Il decreto Rilancio ha introdotto delle agevolazioni fiscali per i contribuenti che, durante l’emergenza epidemiologica, hanno adottato misure di adeguamento degli ambienti di lavoro. Con il provvedimento del 10 luglio 2020 sono stati definiti i criteri e le modalità per la fruizione dei crediti d’imposta e perla relativa cessione.
Il credito d'imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro, ai sensi del comma 1 dell’articolo 120, è riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico indicati nell’allegato 1, alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del Terzo settore (es. alberghi, ristoranti, bar, etc.).
Le spese in relazione alle quali spetta il credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro sono suddivise in due gruppi: quello degli interventi agevolabili e quello degli investimenti agevolabili.
1) gli interventi agevolabili sono quelli necessari al rispetto delle prescrizioni sanitarie e delle misure finalizzate al contenimento della diffusione del virus SARS-Co V-2, tra cui rientrano espressamente:
a) quelli edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, per la realizzazione di spazi medici, di ingressi e spazi comuni, nonché per l’acquisto di arredi di sicurezza. Sono ricomprese in tale insieme gli interventi edilizi funzionali alla riapertura o alla ripresa dell’attività, fermo restando il rispetto della disciplina urbanistica.
b) gli interventi per l’acquisto di arredi finalizzati a garantire la riapertura delle attività commerciali in sicurezza (cosiddetti “arredi di sicurezza”).
2) gli investimenti agevolabili sono quelli connessi ad attività innovative, tra cui sono ricompresi quelli relativi allo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura (c.d. termoscanner) dei dipendenti e degli utenti. In merito alle nozioni di “innovazione” o “sviluppo”, occorre fare riferimento agli investimenti che permettono di acquisire strumenti o tecnologie che possono garantire lo svolgimento in sicurezza dell’attività lavorativa da chiunque prestata (ad esempio: titolari, soci, dipendenti, collaboratori), siano essi sviluppati internamente o acquisiti esternamente. Ad esempio, rientrano nell’agevolazione i programmi software, i sistemi di videoconferenza, quelli per la sicurezza della connessione, nonché gli investimenti necessari per consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa in smart working.
L’ammontare del credito d’imposta in parola corrisponde al 60 per cento delle spese ammissibili sostenute nel 2020 per un massimo di 80.000 euro. Tale limite massimo è riferito all’importo delle spese ammissibili e, dunque, l’ammontare del credito non può eccedere il limite di 48.000 euro. Pertanto, nel caso in cui dette spese siano superiori a tale ultimo importo, il credito spettante sarà sempre pari al limite massimo consentito di 48.000 euro.

[bookmark: _Toc94254648]2.3.1 Compilazione quadro RU
Con il codice credito “I6”, nella sezione I del quadro RU va indicato il credito d’imposta, previsto dall’art. 120 del decreto-legge n. 34/2020, per le spese sostenute nel 2020 in relazione agli interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro la diffusione del virus COVID-19, ivi compresi quelli edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, per la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di arredi di sicurezza, nonché in relazione agli investimenti in attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti.
Il credito d’imposta è riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico, alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del Terzo settore. Beneficiano del contributo i soggetti che hanno presentato apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate.
Il credito d’imposta è utilizzabile, dal 1° gennaio al 30 giugno 2021, in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (in precedenza era utilizzabile entro il 31 dicembre 2021, termine poi ridotto dall’articolo 1, commi 1098 e 1099, della legge 30 dicembre 2020, n. 178).
Il credito d’imposta può essere ceduto ai sensi dell’art. 122 del D.L. n. 34/2020. Per la compensazione del credito tramite modello F24 va utilizzato il codice tributo “6918”. Al credito d’imposta non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
La sezione deve essere compilata solo dai soggetti che maturano il diritto al beneficio, anche in caso di cessione, totale o parziale, del credito medesimo. I cessionari, invece, non devono compilare il quadro RU.
Nella sezione possono essere compilati esclusivamente i righi RU3, RU5, colonna 3, RU6, RU8, RU9, colonna 1 e RU10. In particolare, nel rigo RU5, colonna 3, va indicato l’ammontare del credito d’imposta maturato con riferimento alle spese sostenute nell’anno 2020. I soggetti con periodo d’imposta 2020/2021 devono indicare anche il credito maturato in relazione alle spese sostenute nella frazione dell’anno 2020 ricadente nel precedente periodo d’imposta.
Il rigo RU9, colonna 1, va compilato in caso di cessione, totale o parziale, del credito d’imposta ai sensi dell’art. 122 del D.L. n 34/2020, riportando nella colonna l’importo ceduto e comunicato all’Agenzia delle entrate, attraverso l’apposita procedura, nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione; in tale ipotesi, non va compilata la sezione VI-B.
Nel rigo RU6 va indicato l’ammontare del credito utilizzato entro il termine di scadenza del 30 giugno 2021.
Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”. Pertanto, il credito d’imposta maturato indicato nel rigo RU5 va riportato anche nel prospetto Aiuti di Stato presente nel quadro RS, rigo RS401 (si rimanda al paragrafo dedicato al quadro RS).
Esempio compilazione quadro RU
La società Drink and go srl ha effettuato interventi di adeguamento degli ambienti di lavoro nei propri locali aperti al pubblico ed ha ottenuto, previa istanza, un credito d’imposta pari a 5.000 euro, utilizzato in compensazione F24 tramite i canali dell’Agenzia delle entrate il 16.03.2021.
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[bookmark: _Toc94254649]2.3.2 Compilazione quadro determinazione reddito
Con la Circolare n. 20/E/2020 l’Agenzia ricordava che nell’articolo 120 del decreto Rilancio, manca un’esplicita previsione di non tassazione per il credito in argomento. In quella sede l’Agenzia ritenne che il credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro, concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e al valore della produzione ai fini Irap secondo le ordinarie modalità disposte per i singoli soggetti fruitori.
In seguito, il comma 1 dell'articolo 10-bis, rubricato “Detassazione di contributi, di indennità e di ogni altra misura a favore di imprese e lavoratori autonomi, relativi all'emergenza COVID-19”, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137 (decreto Ristori), convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, ha voluto riconoscere per tutti i contributi erogati a seguito dell'emergenza epidemiologica Covid-19, il regime di detassazione previsto espressamente solo per talune tipologie di aiuti economici. Tale indicazione è stata confermata dalle risposte 19 gennaio 2021, n. 46/E e 15 marzo 2021, n. 173/E.
Con tale disposizione, dunque, il legislatore ha riconosciuto ai contributi di "qualsiasi natura" erogati, in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica Covid-19, "da chiunque" e "indipendentemente dalle modalità di fruizione", ai soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione, nonché ai lavoratori autonomi, la non concorrenza a tassazione in considerazione della finalità dell'aiuto economico di contrastare gli effetti negativi conseguenti dall'emergenza epidemiologica da Covid19 (15 marzo 2021, n. 173/E).
A parere di chi scrive, in base all’evoluzione della disciplina sopra richiamata, sarebbe ragionevole ipotizzare la non tassazione anche per il credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro. Di contro, i contributi/indennità rientranti nelle previsioni di esenzione di cui all’articolo 10-bis vanno esposti nel quadro RS con il codice Aiuto 24 – Detassazione di contributi, di indennità e di ogni altra misura a favore di imprese e lavoratori autonomi, relativi all'emergenza COVID-19 (ex articolo 10-bis, DL 137/2020) mentre il credito d’imposta in argomento va esposto con un codice Aiuto ad hoc (codice 63).
Non è stato previsto un codice ad hoc per tale credito d’imposta, pertanto, occorre scegliere tra il codice identificativo residuale 99 e uno dei codici “generici” introdotti per esporre gli aiuti erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, detassati in base all’art. 10-bis del decreto- legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 (nel quadro RF, ad esempio, codice identificativo 84).
A seguito della pubblicazione delle avvertenze sul sito dell’agenzia delle entrate il 27 luglio 2021, si propende per l’utilizzo del codice residuale 99, per il solo quadro RF.
L’art. 1-bis del D.L. n. 73 del 2021, introdotto in sede di conversione (legge n. 106 del 2021), ha abrogato il comma 2 dell'art. 10-bis del D.L. n. 137 del 2020. Pertanto, l’applicazione della disposizione di cui al comma 1 del citato art. 10-bis, che prevede la non concorrenza alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'IRAP dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, non è più subordinata al rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19».
I soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché i lavoratori autonomi, che hanno ricevuto i predetti contributi e indennità non devono, quindi, indicare il relativo importo nei quadri di determinazione del reddito d’impresa (i soggetti che compilano il quadro RF possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in luogo del codice 84) e di lavoro autonomo, nei modelli REDDITI, e nei quadri di determinazione del valore della produzione, nel modello IRAP (i soggetti che determinano il valore della produzione ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 446 del 1997 possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in luogo del codice 16). Inoltre, i predetti soggetti non devono, neppure, compilare il prospetto degli aiuti di Stato contenuto nei predetti modelli con i codici aiuto 24 (nei modelli REDDITI) e 8 (nel modello IRAP).
Avvertenze agenzia delle entrate del 27 luglio 2021
[image: Megafono1 contorno]
Resta fermo che i contribuenti che abbiano già inviato il modello REDDITI e IRAP seguendo le indicazioni fornite nelle relative istruzioni non sono tenuti a rettificare le dichiarazioni presentate per tenere conto della presente avvertenza (agenzia delle entrate 27 luglio 2021)
Con riferimento al modello Redditi PF, infine, nel quadro RE non è richiesta l’esposizione di tale credito.
Domanda - Si chiede se il credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro di cui all’art. 120 D.L. n. 34/2020 e il credito d’imposta locazioni di cui all’art. 28 D.L. n. 34/2020 debbano essere indicati nel quadro RE e se debbano essere riportati nel quadro RS e nel mod. IRAP, nonché nel quadro RU.
Risposta - I predetti crediti d’imposta non vanno indicati nel quadro RE e neppure nel modello IRAP ma unicamente nel quadro RU e nel prospetto aiuti di Stato del quadro RS.
Faq Agenzia delle entrate del 28 luglio 2021
In caso di regimi agevolati (minimi, forfetari) nel quadro LM – sezione I – occorre compilare il rigo LM2, colonna 2, mentre nella sezione II il rigo LM33, colonna 2.
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[bookmark: _Toc94254650]2.4 Tax credit vacanze (Art. 176 Decreto Rilancio)
Il “Bonus vacanze” fa parte delle iniziative previste dal “Decreto Rilancio” (art. 176 del DL n. 34 del 19 maggio 2020) e offre un contributo fino 500 euro da utilizzare per soggiorni in alberghi, campeggi, villaggi turistici, agriturismi e bed & breakfast in Italia nonché per il pagamento di servizi offerti in ambito nazionale dalle agenzie di viaggi e tour operator (novità introdotta dal decreto “Sostegni bis”).
Chi ha richiesto il bonus dal 1° luglio al 31 dicembre 2020 può utilizzarlo fino al 31 dicembre 2021 (il termine per l’utilizzo è stato prorogato, da ultimo, dal decreto-legge n. 183 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 21 del 2021).
Possono ottenere il “Bonus vacanze” i nuclei familiari con ISEE fino a 40.000 euro. Per il calcolo dell’ISEE è necessaria la Dichiarazione sostitutiva unica (DSU), che contiene i dati anagrafici, reddituali e patrimoniali di un nucleo familiare e ha validità dal momento della presentazione e fino al 31 dicembre successivo. L’importo del bonus sarà modulato secondo la numerosità del nucleo familiare:
· 500 euro per nucleo composto da tre o più persone
· 300 euro da due persone
· 150 euro da una persona
Dal lato del cittadino, fruitore dello sconto, il bonus:
· può essere utilizzato da un solo componente del nucleo familiare, anche diverso dalla persona che lo ha richiesto
· deve essere speso in un’unica soluzione, presso un’unica struttura turistica ricettiva in Italia (albergo, campeggio, villaggio turistico, agriturismo e bed & breakfast) oppure presso un’unica agenzia di viaggi o tour operator per il pagamento di servizi offerti in ambito nazionale
· è fruibile nella misura dell’80%, sotto forma di sconto immediato, per il pagamento dei servizi prestati dall’albergatore
· il restante 20% potrà essere scaricato come detrazione di imposta, in sede di dichiarazione dei redditi, da parte del componente del nucleo familiare a cui viene intestato il documento di spesa del soggiorno (fattura, documento commerciale, scontrino/ricevuta fiscale).
Lo sconto applicato come “Bonus vacanze” sarà rimborsato all’albergatore (o all’agenzia di viaggi o al tour operator) sotto forma di credito d’imposta utilizzabile, senza limiti di importo in compensazione, o cedibile anche a istituti di credito.
Dal lato della struttura turistica, invece, fino al momento della riscossione del Bonus Vacanze da parte del cliente, non occorre far nulla: è necessario semplicemente aderire all’iniziativa.
Lo sconto applicato al cliente in possesso del “Bonus Vacanze” viene rimborsato sotto forma di credito d’imposta utilizzabile, senza limiti di importo in compensazione mediante il modello F24, ovvero cedibile anche a istituti di credito.
Con la risoluzione n. 33 del 25 giugno 2020 è stato istituito il codice tributo 6915 da indicare nel modello F24 per usufruire del credito.
Esempio scritture contabili
Un B&B addebita l’importo di un soggiorno presso la propria struttura di 1.100 euro e il cliente Marco Chiandizio utilizza il bonus vacanze di 500 euro per pagare parte del pernottamento. Solo l’80% può essere utilizzato come sconto in fattura (400 euro), il restante 20% sarà recuperato dal privato in dichiarazione dei redditi.
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[bookmark: _Toc94254651]2.4.1 Compilazione quadro RU
Con il codice credito “I7”, nella presente sezione va indicato il credito d’imposta spettante alle imprese turistico ricettive, agli agriturismi e ai bed & breakfast per il recupero dello sconto sui servizi offerti ai soggetti che hanno utilizzato dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021 il buono vacanza, istituito dall’art. 176 del decreto-legge n. 34 del 2020.
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 17 giugno 2020 sono definite le modalità applicative della misura agevolativa. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, inclusi istituti di credito o intermediari finanziari.
Il credito d’imposta non ulteriormente ceduto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il soggetto cedente. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 Per la compensazione del credito tramite il modello F24 va utilizzato il codice tributo “6915”.
Esempio 1) compilazione F24
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Nella sezione I del quadro RU possono essere compilati i righi RU3, RU5, colonna 3, RU6, RU8, RU9, colonna 1, RU10 e RU12.
Esempio 2) compilazione quadro RU
La struttura ricettiva che ha diritto ad un credito d’imposta di 400 euro (non utilizzato in compensazione nel 2020) compila il quadro RU come segue.
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[bookmark: _Toc94254652]2.4.2 Compilazione quadro determinazione reddito
La misura è volta ad aiutare il turista tramite la concessione di uno sconto che viene applicato dal fornitore, rimborsato a quest’ultimo sotto forma di credito d'imposta. Il predetto credito d’imposta è utilizzabile:
· esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
· può essere ceduto:
a) a soggetti terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi;
b) ad istituti di credito e altri intermediari finanziari;
con facoltà di successiva cessione del credito.
Pertanto, per la struttura ospitante, il tax credit vacanze non richiede alcuna variazione in diminuzione nei quadri di determinazione del reddito d’impresa e non deve essere esposto nel quadro RS.
Il turista, infine, se ha fruito del tax credit vacanze entro il 31 dicembre 2020, potrà fruire della detrazione pari al 20% dell’importo sostenuto.
A tal fine, nel Modello Redditi PF occorre compilare il rigo RP83 – Altre detrazioni, con il Codice “3”, indicando il 20% della spesa sostenuta nei limiti del credito d’imposta Vacanze riconosciuto al proprio nucleo familiare: andrà quindi indicato il 20% dell’importo riconosciuto o, se la vacanza è costata meno, il 20% dell’importo pagato.
[image: Megafono1 contorno]Se il credito sarà utilizzato entro il 30 giugno 2021, il rigo non può essere compilato e andrà esposto nella dichiarazione del prossimo anno.

[image: ]
L’importo massimo della detrazione spettante è indicato nell’applicazione per dispositivi mobili denominata IO, resa disponibile da PagoPA S.p.A. e che è stata utilizzata per effettuare la richiesta del credito.
Le informazioni relative all’importo della detrazione effettivamente spettante (e dello sconto fruito) sono disponibili nel “Cassetto fiscale” dell’utilizzatore del credito d’imposta Vacanze, che può anche essere diverso dal soggetto che ha effettuato la richiesta. La detrazione può essere fatta valere solo da chi ha utilizzato il credito d’imposta Vacanze, che deve essere l’intestatario della fattura o del documento commerciale o dello scontrino/ricevuta fiscale emesso dal fornitore. Tale detrazione può essere fatta valere fino a concorrenza dell’imposta dovuta e, in caso di incapienza, la detrazione non fruita non potrà essere riportata negli anni successivi, né chiesta a rimborso.
L’eventuale importo da restituire perché non spettante deve essere indicato nell’apposito campo nel rigo RN41 “Restituzione bonus vacanze”.
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Allo stesso modo, nel modello 730/2021 l’importo andrà riportato nel rigo E83, con il codice 3 in casella 1. Nel 730 precompilato l’importo spettante è già segnalato dall’Agenzia delle entrate.
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[image: Megafono1 contorno]Se il fornitore del servizio turistico ha comunicato all’Agenzia delle Entrate un importo diverso da quello effettivamente sostenuto, il contribuente indicherà in colonna 2 l’importo della detrazione effettivamente spettante (il 20% dell’importo massimo riconosciuto o, se inferiore, del corrispettivo effettivamente pagato). L’ammontare da indicare in colonna 2 non può essere superiore a 100 euro.

[bookmark: _Toc94254653]2.5 Credito d’imposta per monopattini elettrici e servizi di mobilità elettrica (Art. 44 Decreto Rilancio)
Per le spese sostenute dal 1° agosto al 31 dicembre 2020 per l’acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile, è riconosciuto un credito d’imposta di importo massimo di 750 euro (articolo 44, comma 1-septies, del decreto legge n. 34/2020).
Nel rigo CR31 è stato inserito il codice 5 per identificare le spese che danno diritto a tale credito, da riportare nel rigo RN32 colonna 9 se utilizzato in dichiarazione.
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Nel rigo RN47, colonna 41, va indicato il residuo non fruito del credito d’imposta che potrà essere utilizzato nella dichiarazione dei redditi dell’anno prossimo.
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Descrizione generata automaticamente]
La fruizione del credito d’imposta sarà possibile solo dopo l’emanazione del decreto attuativo del ministro dell’Economia e delle Finanze.

[bookmark: _Toc94254654]2.6 Credito canoni di locazione immobili ad uso non abitativo ed affitto d’azienda (Art. 28 Decreto Rilancio)
Il credito d’imposta commisurato ai canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e ai canoni relativi a contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo, riconosciuto in via automatica (senza istanza) alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali, deve essere indicato nel modello Redditi 2021.
La finalità è quella di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 che hanno determinato una riduzione dei ricavi o dei compensi delle attività economiche a fronte dell’incidenza dei costi fissi quali, ad esempio, il canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili delle piccole attività economiche (individuate come quei soggetti con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente quello dell’entrata in vigore del decreto stesso, fatta eccezione per gli alberghi e per i contribuenti aventi sede in territori colpiti da eventi calamitosi con stato di emergenza ancora in atto al 31 gennaio 2020).
Tale credito è utilizzabile in diminuzione delle imposte sui redditi e in compensazione nel modello F24 con il codice tributo 6920 e può essere eventualmente ceduto ai sensi dell’art. 122 D.L. 34/2020. I beneficiari che scelgono di cedere il credito devono comunicare l’avvenuta cessione inviando l’apposito modello dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021, esclusivamente attraverso il servizio web messo a disposizione all’interno dell’area riservata dell’Agenzia delle Entrate.
Il bonus di cui all'articolo 28 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 è stabilito in misura percentuale, in relazione ai canoni:
a) di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell'attività di lavoro autonomo (60% del canone locazione degli immobili ad uso non abitativo);
b) dei contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d'azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell'attività di lavoro autonomo (30% del canone).
L’articolo 28, comma 5 prevede che il credito d’imposta spetta a condizione che i soggetti esercenti attività economica abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente.
[image: Megafono1 contorno]Al fine di evitare la sovrapposizione in capo ai medesimi soggetti e per le medesime spese, il comma 8 prevede espressamente il divieto di cumulo con il credito d’imposta previsto dall’articolo 65 del decreto legge 17 marzo 2020, n.18 in relazione ai canoni di locazione pagati relativi al mese di marzo (cd. “Credito d’imposta per botteghe e negozi”, di cui al prossimo paragrafo).

[bookmark: _Toc94254655]2.6.1 Compilazione quadro RU
Con il codice credito “H8”, nella sezione I del quadro RU va indicato il credito d’imposta commisurato ai canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e ai canoni relativi a contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo, previsto dall’art. 28 del decreto-legge n. 34 del 2020, dall’art. 77, comma 1, lett. b) e b-bis) del decreto-legge n. 104/2020, dall’art. 8 del decreto-legge n. 137 del 2020, dall’art. 4 del decreto-legge n. 149 del 2020 e dall’art. 1, comma 602, della legge n. 178 del 2020.
Il credito d’imposta è riconosciuto alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, ed è fruibile in forma automatica, ossia il suo utilizzo non è subordinato alla presentazione di un’apposita istanza di ammissione al beneficio. 
È utilizzabile in diminuzione delle imposte sui redditi o in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta può essere ceduto ai sensi dell’art. 122 del D.L. n. 34 del 2020. Per la compensazione del credito tramite modello F24 va utilizzato il codice tributo “6920”.
Al credito d’imposta non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
La sezione I deve essere compilata solo dai soggetti che maturano il diritto al beneficio (locatario e conduttore), anche in caso di cessione, totale o parziale, del credito medesimo.
I cessionari, invece, non devono compilare il quadro RU. Questi ultimi sono tenuti a riportare il credito d’imposta nel presente modello solamente se utilizzano il credito ceduto nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione in diminuzione delle imposte sui redditi e/o relative addizionali; in tal caso, indicano l’importo utilizzato a scomputo dell’imposta dovuta nel quadro RS, rigo RS450.
Nella sezione possono essere compilati esclusivamente i righi RU2, RU3, RU5, colonna 3, RU6, RU7, colonne 4 e 5, RU8, RU9, colonna 1, RU10 e RU12. In particolare, il rigo RU2 può essere compilato solo dai soggetti con periodo d’imposta 2020/2021.
Nel rigo RU5, colonna 3, va indicato l’ammontare del credito d’imposta spettante con riferimento ai canoni di locazione e/o affitto relativi ai mesi agevolati ricadenti nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione. Il rigo RU9, colonna 1, va compilato in caso di cessione, totale o parziale, del credito d’imposta ai sensi dell’art. 122 del D.L. n 34/2020, riportando nella colonna l’importo ceduto e comunicato all’Agenzia delle entrate, attraverso l’apposita procedura, nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione; in tale ipotesi, non va compilata la sezione VI-B.
Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”. Pertanto, il credito d’imposta maturato indicato nel rigo RU5 va riportato anche nel prospetto Aiuti di Stato presente nel quadro RS, rigo RS401 (si veda capitolo dedicato all’argomento).
Esempio compilazione quadro RU
La società Delta srl, verificati i requisiti, ha diritto ad un credito d’imposta pari a 2.500 euro, commisurato ai canoni di locazione che versa per affittare l’immobile in cui esercita la propria attività.
La società ha scelto di cedere 1.500 euro del credito spettante ad un soggetto terzo, avvalendosi della procedura informatica dell’Agenzia delle entrate. La restante parte è stata utilizzata in compensazione nel 2020.
[image: ]

[bookmark: _Toc94254656]2.6.2 Compilazione quadro determinazione reddito
[bookmark: _Hlk74487267]Il comma 6 dell’articolo 28 dispone che il credito d'imposta in argomento, commisurato ai canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e ai canoni relativi a contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive.
Lo stesso non concorre neanche ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi, di cui all’articolo 61 del TUIR e ai fini del rapporto di deducibilità dei componenti negativi, di cui all’articolo 109, comma 5, del TUIR (Circolare 20/E/2020).
Non avendo rilevanza fiscale, deve essere indicato tra le variazioni in diminuzione nel quadro destinato alla determinazione del reddito d’impresa.
[bookmark: _Hlk74482702]Non è stato previsto un codice ad hoc per tale credito d’imposta, pertanto, occorre scegliere tra il codice identificativo residuale 99 e uno dei codici “generici” introdotti per esporre gli aiuti erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, detassati in base all’art. 10-bis del decreto- legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 (nel quadro RF, ad esempio, codice identificativo 84).
Ad avviso di chi scrive, trattandosi di aiuti riconosciuti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e detassati per espressa previsione della norma istitutiva (non in base alla deroga dell’articolo 10-bis, DL 137/2020) si propende per la prima soluzione (codice residuale 99). Sul punto si attendono chiarimenti ufficiali.
Fatte tali premesse, con riferimento al quadro RF, il credito andrebbe indicato tra le variazioni in diminuzione nel rigo RF55 per le imprese in contabilità ordinaria, utilizzando il codice identificativo 99.
Allo stesso modo, i contribuenti semplificati che compilano il quadro RG devono:
· esporre il valore nel rigo RG10 “Altri componenti positivi”
· e nel rigo RG22 “Altri componenti negativi”
· utilizzando il codice identificativo 99.
Nel quadro RE invece, non è richiesta l’esposizione di tale credito.
Se il contribuente sceglie di scomputare il credito dall’Irpef o dall’Ires, lo stesso va indicato:
· nel rigo RN35 “Crediti d’imposta per le imprese e i lavoratori autonomi” del modello Redditi 2021 PF.
[image: ]
· nel rigo RN18 “Crediti d’imposta concessi alle imprese” del modello Redditi 2021 SC.
[image: ]
L’eventuale credito residuo potrà essere riportato nei periodi d’imposta successivi.
Con riferimento, infine, all’ipotesi di cessione del bonus spettante, il credito d’imposta del cessionario per canoni di locazione immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, previsto dall’ art. 28 del D.L. 34/2020, va esposto nel rigo CR31, con codice 7.
Esempio compilazione Rigo CR31
[image: ]
Rientrando nel quadro temporaneo degli aiuti anti Covid-19, il credito deve essere inoltre esposto nel rigo RS401 destinato agli aiuti di Stato (si rimanda al capitolo di riferimento).

[bookmark: _Toc94254657]2.7 Bonus botteghe e negozi (Art. 65 Decreto Cura Italia)
L’articolo 65 del decreto “Cura Italia” ha previsto la possibilità di fruire di un credito di imposta del 60% del canone di locazione pagato relativamente al mese di marzo 2020 per le imprese la cui attività è stata sospesa, come individuate dal Dpcm 11 marzo 2020.
[image: Libri contorno]Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1 (Articolo 65, comma 1, DL 17.03.2020, n. 18).
Il credito d’imposta è riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa ed è fruibile in forma automatica, ossia il suo utilizzo non è subordinato alla presentazione di un’apposita istanza di ammissione al beneficio ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Il credito d’imposta può essere ceduto ai sensi dell’art. 122 del D.L. n. 34/2020. Per la compensazione del credito tramite modello F24 va utilizzato il codice tributo “6914”.

[bookmark: _Toc94254658]2.7.1 Compilazione quadro RU
Con il codice credito “I1”, nella sezione I del quadro RU va indicato il credito d’imposta pari al 60 per cento del canone di locazione degli immobili rientranti nella categoria catastale C/1, relativo al mese di marzo 2020, previsto dall’ articolo 65 del decreto-legge n. 18/2020.
La sezione deve essere compilata solo dai soggetti che hanno maturato il diritto al beneficio, anche in caso di cessione, totale o parziale, del credito medesimo. I cessionari, invece, non devono compilare il quadro RU.
Nella sezione possono essere compilati esclusivamente i righi RU3, RU5, colonna 3, RU6, RU8, RU9, colonna 1, RU10 e RU12. In particolare, nel rigo RU5, colonna 3, va indicato l’ammontare del credito d’imposta maturato con riferimento alle spese sostenute nell’anno 2020. I soggetti con periodo d’imposta 2020/2021 devono indicare il credito d’imposta, anche se lo stesso è maturato nel precedente periodo d’imposta.
Il rigo RU9, colonna 1, va compilato in caso di cessione, totale o parziale, del credito d’imposta ai sensi dell’art. 122 del D.L. n 34/2020, riportando nella colonna l’importo ceduto e comunicato all’Agenzia delle entrate, attraverso l’apposita procedura, nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione; in tale ipotesi, non va compilata la sezione VI-B.
Esempio compilazione quadro RU
La società botteghe srl ha maturato, nel mese di marzo 2020, un credito d’imposta pari a 3.500 euro, utilizzato integralmente in compensazione F24 nel 2020.
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[bookmark: _Toc94254659]2.7.2 Compilazione quadro determinazione reddito
Il comma 2-bis dell’articolo 65 dispone che il credito d'imposta in argomento, commisurato ai canoni di locazione di marzo 2020, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive.
Lo stesso non concorre neanche ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi, di cui all’articolo 61 del TUIR e ai fini del rapporto di deducibilità dei componenti negativi, di cui all’articolo 109, comma 5, del TUIR (Circolare 20/E/2020).
Non avendo rilevanza fiscale, deve essere indicato tra le variazioni in diminuzione nel quadro destinato alla determinazione del reddito d’impresa.
Non è stato previsto un codice specifico per tale credito d’imposta, pertanto, ad avviso di chi scrive occorre utilizzare il codice identificativo residuale 99 in quanto crediti detassati per espressa previsione della norma istitutiva (non in base alla deroga dell’articolo 10-bis, DL 137/2020).
Fatte tali premesse, con riferimento al quadro RF, il credito andrebbe indicato tra le variazioni in diminuzione nel rigo RF55 per le imprese in contabilità ordinaria, utilizzando il codice identificativo 99.
Allo stesso modo, i contribuenti semplificati che compilano il quadro RG devono:
· esporre il valore nel rigo RG10 “Altri componenti positivi”
· e nel rigo RG22 “Altri componenti negativi”
· utilizzando il codice identificativo 99.
Nel quadro RE invece, non è richiesta l’esposizione di tale credito.
Sulla compilazione del quadro RS restano dei dubbi. Le istruzioni dei Modelli Redditi 2021 con riferimento ai nuovi crediti Covid-19, da esporre nel quadro RU, recano un’indicazione esplicita quando il credito va riportato anche nel quadro RS, del tipo “Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19. Pertanto, il credito d’imposta maturato indicato nel rigo RU5 va riportato anche nel prospetto Aiuti di Stato presente nel quadro RS, rigo RS401”.
Per il credito in argomento manca tale indicazione e non è stato previsto un codice Aiuto ad hoc da utilizzare nel rigo RS401 (a differenza, ad esempio, del credito per le locazioni analizzato in precedenza).
[bookmark: _Hlk78454044]Domanda - Dalla lettura delle istruzioni del quadro RU sembra emergere un diverso trattamento, dal punto di vista della nozione di “aiuto di Stato”, del credito d’imposta botteghe e negozi e del credito d’imposta locazioni. Per il primo, infatti, nel modello Redditi PF non vi è alcun cenno alla compilazione del prospetto aiuti di Stato del quadro RS. Viceversa, per il credito d’imposta locazioni di cui all’art. 28 D.L. 34/2020, nelle istruzioni si legge che “il credito d’imposta maturato indicato nel rigo RU5 va riportato anche nel prospetto Aiuti di Stato presente nel quadro RS, rigo RS401”. In base a quanto sopra riportato è pertanto corretto concludere che il credito d’imposta botteghe e negozi non deve essere incluso nel prospetto aiuti di Stato (in cui non è peraltro prevista alcuna codifica dedicata a tale credito), contrariamente al credito d’imposta locazioni? Medesime questioni si pongono per altri crediti d’imposta. Ad esempio, per il credito d’imposta per le spese di sanificazione ex art. 125 D.L. n. 34/2020 le istruzioni al quadro RU non rimandano alla compilazione del prospetto aiuti di Stato, mentre tale rinvio è presente per il credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro di cui all’art. 120 D.L. n. 34/2020.
Risposta: Il credito d’imposta botteghe e negozi (art. 65 del D.L. n. 18 del 2020) e il credito d’imposta spese di sanificazione (art. 125 del D.L. n. 34 del 2020) non sono stati qualificati aiuti di Stato dalla norma istitutiva, non ravvisandosene gli estremi, e, pertanto, non vanno riportati nel relativo prospetto presente nel quadro RS.
Faq Agenzia delle entrate 28 luglio 2021
[image: Megafono1 contorno]
I contribuenti che hanno già inviato il modello REDDITI e IRAP seguendo le indicazioni fornite nelle relative istruzioni non sono tenuti a rettificare le dichiarazioni presentate per tenere conto della presente avvertenza (agenzia delle entrate 27 luglio 2021)

[bookmark: _Toc94254660]2.8 Credito rafforzamento patrimoniale imprese medie dimensioni – Investitori (Art. 26, co. 4, Decreto Rilancio)
Tale credito d’imposta è riconosciuto agli investitori che effettuano conferimenti in denaro, in una o più società, in esecuzione dell’aumento del capitale sociale deliberato ed eseguito entro il 31 dicembre 2020.
[image: Libri contorno]Ai soggetti che effettuano conferimenti in denaro, in una o più società, in esecuzione dell'aumento del capitale sociale di cui al comma 1, lettera c), spetta un credito d'imposta pari al 20 per cento (Articolo 26, comma 4, DL 19.05.2020, n. 34).

I soggetti che hanno effettuato, tra il 20 maggio 2020 e il 31 dicembre 2020, conferimenti in denaro in esecuzione di aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel medesimo periodo dalle società di capitali possono usufruire di un credito d’imposta pari al 20 per cento dell’ammontare dei conferimenti medesimi.
L'investimento massimo del conferimento in denaro sul quale calcolare il credito d'imposta non può eccedere euro 2.000.000. La partecipazione riveniente dal conferimento deve essere posseduta fino al 31 dicembre 2023.
Con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10 agosto 2020 sono stati individuati i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta.
Beneficiano del credito d’imposta i soggetti che hanno presentato apposita istanza all’Agenzia delle entrate (dal 12 aprile fino al 3 maggio 2020) ed hanno ottenuto il riconoscimento del credito.
Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di effettuazione dell’investimento e in quelle successive fino a quando se ne conclude l’utilizzo nonché, a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione relativa al periodo di effettuazione dell’investimento, anche in compensazione esterna, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Per la compensazione del credito tramite il modello F24 va utilizzato l’apposito istituito dall’Agenzia delle entrate. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

[bookmark: _Toc94254661]2.8.1 Compilazione quadro RU
Con il codice credito “I2”, nella sezione I del quadro RU va indicato il credito d’imposta in argomento.
Nella sezione possono essere compilati i righi RU3, RU5, colonna 3, RU7, colonne 4 e 5, RU10 e RU12. In particolare, nel rigo RU5, colonna 3, va indicato l’ammontare del credito d’imposta riconosciuto dall’Agenzia delle entrate nel 2021.
L’efficacia della misura agevolativa è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea. Pertanto, il credito d’imposta indicato nel rigo RU5 va riportato anche nel prospetto Aiuti di Stato presente nel quadro RS, rigo RS401.



Esempio compilazione quadro RU
La società Blue srl effettua un conferimento di denaro di 40.000 euro, destinato ad aumento di capitale della società White spa, deliberato ed eseguito nel 2020. A seguito del rafforzamento patrimoniale della White spa, alla società conferente Blue srl spetta un credito d’imposta di 8.000 euro che verrà utilizzato in compensazione esterna.
[image: ]

[bookmark: _Toc94254662]2.9 Credito rafforzamento patrimoniale imprese medie dimensioni – Conferitarie (Art. 26, co. 8, Decreto Rilancio)
L’articolo 26 del decreto-legge n. 34/2020 (Decreto Rilancio) ha previsto due crediti d’imposta finalizzati al rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni: credito d’imposta per i conferimenti societari e credito d’imposta per le società che aumentano il capitale.
Le società conferitarie possono usufruire di un credito d’imposta per gli aumenti del proprio capitale. In particolare, a seguito dell’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020, è riconosciuto un credito d’imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto, al lordo delle perdite stesse, fino a concorrenza del 30% dell'aumento di capitale a pagamento deliberato dopo il 19 maggio 2020, con integrale versamento entro il 30 giugno 2021.
La percentuale diventa del 50% per gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2021. 
[image: Libri contorno]Alle società di cui al comma 1, che soddisfano le condizioni di cui al comma 2, è riconosciuto, a seguito dell'approvazione del bilancio per l'esercizio 2020, un credito d'imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 10 per cento del patrimonio netto, al lordo delle perdite stesse, fino a concorrenza del 30 per cento dell'aumento di capitale di cui al comma 1, lettera c), e comunque nei limiti previsti dal comma 20. La distribuzione di qualsiasi tipo di riserve prima del 1° gennaio 2024 da parte della società ne comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo di restituire l'importo, unitamente agli interessi legali (Articolo 26, comma 8, DL 19.05.2020, n. 34).

La specifica istanza può essere inviata a partire dal 1° giugno e fino a 2 novembre 2021. Le richieste vanno inviate telematicamente, anche tramite intermediario, utilizzando il software dell’Agenzia “Credito Rafforzamento Patrimoniale”. I crediti saranno riconosciuti, previa correttezza formale dei dati, secondo l’ordine di presentazione e fino all’esaurimento delle risorse di 2 miliardi di euro per il 2021.
Questa tipologia di credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione esterna tramite F24 a partire dal decimo giorno successivo a quello di effettuazione dell’investimento, successivamente all’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020 ed entro la data del 30 novembre 2021.
Per la compensazione del credito tramite il modello F24 va utilizzato l’apposito codice tributo istituito dall’Agenzia delle entrate. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Con il codice tributo “6943” le imprese di medie dimensioni potranno utilizzare il credito d’imposta per gli aumenti di capitale in compensazione (tramite modello F24), a partire dal decimo giorno successivo a quello di effettuazione dell’investimento, successivamente all’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020 ed entro il 30 novembre 2021 (Risoluzione n. 46 del 12 luglio 2021).

[bookmark: _Toc94254663]2.9.1 Compilazione quadro RU
Con il codice credito “I3”, nella sezione I del quadro RU va indicato il credito d’imposta riconosciuto alle società che hanno deliberato ed eseguito, entro il 30 giugno 2021, un aumento di capitale a pagamento e integralmente versato, istituito dall’art. 26, comma 8, del decreto-legge n. 34/2020, come modificato dall’art. 1, commi 263 e 264, della legge n. 178/2020.
Beneficiano del credito d’imposta le società che hanno presentato apposita istanza all’Agenzia delle entrate ed hanno ottenuto il riconoscimento del credito.
Nella sezione possono essere compilati i righi RU3, RU5, colonna 3, RU6, RU8, RU10 e RU12.
In particolare, nel rigo RU5, colonna 3, va indicato l’ammontare del credito d’imposta riconosciuto dall’Agenzia delle entrate nel 2021. Nei righi RU6 e RU8 va indicato l’ammontare del credito d’imposta utilizzato in compensazione e riversato con il modello F24 entro la data di presentazione della presente dichiarazione.
L’efficacia della misura agevolativa è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea. Pertanto, il credito d’imposta indicato nel rigo RU5 va riportato anche nel prospetto Aiuti di Stato presente nel quadro RS, rigo RS401.
Esempio compilazione quadro RU
La società White spa ha deliberato ed eseguito un aumento di capitale nel 2020. A seguito del proprio rafforzamento patrimoniale alla società spetta un credito d’imposta di 20.000 euro che verrà utilizzato in compensazione esterna.
[image: ]

[bookmark: _Toc94254664]2.10 Credito d’imposta per le rimanenze di magazzino: cenni (art. 48-bis, c. 4, Decreto Rilancio)
Con il codice credito “I5”, nella sezione I del quadro RU va indicato il credito d’imposta riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa operanti nell’industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) nella misura del 30 per cento del valore delle rimanenze finali di magazzino di cui all’articolo 92, comma 1, del TUIR di cui al DPR n. 917/1986, eccedente la media del medesimo valore registrato nei tre periodi d’imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020.
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono individuati i criteri e le modalità di attuazione del credito d’imposta.
L’articolo 8 D.L. 73/2021 (Decreto Sostegni-bis) è finalizzato a rendere operativo il credito d’imposta introdotto dall’articolo 48-bis D.L. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio), convertito con modifiche dalla L. 77/2020, per contenere gli effetti negativi della pandemia da Covid-19 sulle rimanenze finali di magazzino nei settori tessile, moda e accessori. La misura agevolativa, concepita originariamente per il solo periodo d’imposta in corso al 10.03.2020, viene prorogata al 31.12.2021.
Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge n. 34/2020.
Per la compensazione del credito tramite il modello F24 va utilizzato l’apposito codice tributo che sarà istituito dall’Agenzia delle entrate.
Nella sezione I del quadro RU possono essere compilati i righi RU3, RU5, colonna 3, RU6, RU8, RU10 e RU12. 
La misura agevolativa è riconosciuta nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modifiche.
La sezione può essere compilata sempre che la misura agevolativa abbia avuto attuazione entro il termine di presentazione della presente dichiarazione.
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Quadro RS: prospetto Aiuti di Stato







L’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, integralmente sostituito dalla legge 29 luglio 2015, n. 115, ha apportato sostanziali modifiche in materia di monitoraggio e controllo degli aiuti di Stato, istituendo presso il Ministero dello sviluppo economico il “Registro nazionale degli aiuti di Stato” (RNA) e stabilendo che esso venga utilizzato per effettuare le verifiche necessarie al rispetto dei divieti di cumulo e di altre condizioni previste dalla normativa europea per la concessione degli aiuti di Stato e degli aiuti “de minimis”.
L’articolo 52 prevede che l’adempimento degli obblighi di utilizzazione del Registro costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 2017, è stato adottato il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazional degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge n. 234 del 2012. Il Registro nazionale degli aiuti di Stato è operativo dalla data di entrata in vigore del Regolamento, ossia dal 12 agosto 2017.
Il predetto Regolamento distingue gli aiuti soggetti ad un procedimento di concessione, disciplinati dagli articoli 8 e 9, dagli aiuti non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione la cui disciplina è contenuta nell’articolo 10. A tale distinzione corrispondono differenti modalità di registrazione dell’aiuto.
In caso di aiuti subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, è prevista un’attività preventiva sia da parte dell’Autorità responsabile, che è tenuta ad iscrivere la misura agevolativa nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, sia da parte del Soggetto concedente, il quale, prima del rilascio del provvedimento di concessione o di autorizzazione alla fruizione dell’aiuto, è tenuto alla consultazione del Registro e alla indicazione nel provvedimento di concessione o di autorizzazione del codice identificativo rilasciato dal Registro.
Per gli aiuti di cui all’articolo 10 del Regolamento, gli obblighi di consultazione del Registro e di registrazione dell’aiuto individuale sono assolti dall’Amministrazione competente preposta alla fase di fruizione in un momento successivo alla fruizione. A norma dell’articolo 10, comma 1, del Regolamento, gli aiuti fiscali automatici si intendono concessi e sono registrati nel Registro nazionale dall’Agenzia delle Entrate nell’esercizio finanziario successivo a quello di presentazione della dichiarazione fiscale nella quale sono dichiarati dal beneficiario.
[image: Megafono1 contorno]Con riferimento agli aiuti di cui all’articolo 10 del Regolamento, per il calcolo del cumulo degli aiuti “de minimis”, il Registro nazionale utilizza quale data di concessione quella in cui è effettuata la registrazione dell’aiuto individuale. Ad esempio, in caso di aiuti de minimis fruiti nel periodo d’imposta di riferimento della presente dichiarazione, ai fini del calcolo del cumulo, saranno considerati gli aiuti “de minimis” fruiti nell’esercizio finanziario 2022 (esercizio successivo a quello di presentazione della dichiarazione fiscale nella quale l’aiuto è indicato) e nei due precedenti, ossia nel 2020 e nel 2021.
Per gli aiuti “de minimis” e gli aiuti “de minimis” SIEG (Servizi di interesse economico generale), l’impossibilità di registrazione dell’aiuto per effetto del superamento dell’importo complessivo concedibile in relazione alla tipologia di aiuto “de minimis” determina l’illegittimità della fruizione.
La modalità di registrazione degli aiuti fiscali prevista dal comma 1 dell’articolo 10 del Regolamento si applica, ai sensi del comma 7 del medesimo articolo anche agli aiuti di Stato e agli aiuti “de minimis” subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati (c.d. semi-automatici).
Le informazioni contenute nel prospetto del quadro RS sono utilizzate dall’Agenzia delle Entrate per la registrazione dell’aiuto individuale nel Registro Nazionale degli Aiuti.


Esempio consultazione RNA
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Dal Registro nazionale degli aiuti di Stato sono espressamente escluse le informazioni relative agli aiuti nei “settori agricoltura e pesca”, come definiti dall’articolo 1, comma 1, lett. o), del Regolamento citato (“[…] aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del TFUE relativi al settore agricolo e forestale e nelle zone rurali e al settore della pesca e dell’acquacoltura inclusi gli aiuti de minimis”). Le informazioni relative agli aiuti nei citati settori, infatti, sono contenute nei registri SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) e SIPA (Sistema italiano della Pesca e dell’acquacoltura), cui competono, in relazione ai predetti aiuti, le funzioni di registrazione delle Misure e degli Aiuti individuali e quelle di verifica propedeutica alla concessione degli Aiuti individuali.

[bookmark: _Toc94254667]3.1 Gli aiuti di Stato nell'epidemia da COVID-19: il quadro europeo
L'emergenza legata all'epidemia da COVID-19, scoppiata nei primi mesi del 2020 e tutt'ora in corso, rappresenta una grave minaccia per la salute pubblica a livello mondiale, ma anche un grave shock per le economie mondiali.
Tra le misure adottate in sede europea a sostegno dell'economia dell'UE e dei diversi Stati membri, duramente colpiti dalla crisi, rientra l'adozione di norme maggiormente flessibili in materia di aiuti di Stato. Con la Comunicazione della Commissione "Temporary framework for State aid measures to support the economy in the current COVID-19 outbreak - COM 2020/C 91 I/01", gli Stati membri sono stati autorizzati ad adottare misure di sostegno al tessuto economico in deroga alla disciplina ordinaria sugli aiuti di Stato.
Il Temporary Framework è stato esteso ed integrato il 3 aprile, con la Comunicazione C(2020) 2215 final per consentire di accelerare la ricerca, la sperimentazione e la produzione di prodotti connessi alla COVID-19 e tutelare i posti di lavoro durante la pandemia.
È stato ulteriormente modificato ed esteso con la Comunicazione dell'8 maggio (C(2020 3156 final), al fine di agevolare l'accesso al capitale e alla liquidità per le imprese colpite dalla crisi. 
Il 29 giugno, è stata adottata la terza modifica del Quadro, per sostenere ulteriormente le micro e piccole imprese, le startup ed incentivare gli investimenti privati.
Con il protrarsi della crisi pandemica, il 13 ottobre scorso la Commissione ha adottato una quarta modifica (Comunicazione C(2020)7127 final) volta a prorogare le disposizioni del Quadro fino al 30 giugno 2021, ad eccezione delle misure di ricapitalizzazione, prorogate fino al 30 settembre 2021, nonché ha esteso ulteriormente le tipologie di aiuti di Stato ammissibili. Il sostegno per i costi fissi non coperti delle imprese a causa della pandemia è stato incluso, a date condizioni, nei regimi consentiti.
Il 28 gennaio 2021 la Commissione, con la Comunicazione della Commissione C 2021/C 34/06, ha prorogato ulteriormente al 31 dicembre 2021 il Quadro delle misure di aiuto (sia quelle in scadenza al 30 giugno 2021, sia quelle per la ricapitalizzazione la cui scadenza era fissata al 30 settembre 2021). Sono stati inoltre aumentati i massimali degli aiuti di importo limitato e dei costi fissi non coperti, ed è stata consentita la conversione degli strumenti rimborsabili concessi nell'ambito del Quadro (garanzie, prestiti agevolati, anticipi rimborsabili) in altre forme di aiuto, quali le sovvenzioni dirette, a condizione che siano rispettate le condizioni del Quadro stesso.
L’articolo 28 del Decreto Sostegni (DL n. 41/2021) ha modificato gli artt. da 54 a 61, del Decreto Rilancio (DL n. 34/2020) recependo alcune modifiche apportate alla Comunicazione del 28 gennaio 2021. Nello specifico, con riferimento agli aiuti concessi da Regioni/Province autonome/altri Enti territoriali/CCIAA è stato previsto:
· l’aumento del massimale degli aiuti della Sezione 3.1 da 800.000 a 1.800.000 euro e quello della Sezione 3.12 da 3 milioni a 10 milioni di euro;
· l’aumento del massimale degli aiuti a 270.000 euro per le imprese operanti nel settore della pesca/acquacoltura o 225.000 euro per le imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli.
[image: Libri contorno]Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 54, ai commi 1 e 2, le parole: «800.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «1,8 milioni di euro»; 
b) all'articolo 54, il comma 3 è così sostituito:
«3. Gli aiuti non possono superare l'importo di 270.000 euro per ciascuna impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura o 225.000 euro per ciascuna impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; l'aiuto può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre forme come anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore nominale totale di tali misure non superi il massimale di 270.000 euro o 225.000 euro per impresa; tutti i valori utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere (Estratto articolo 28, comma 1, DL 22.03.2021, n. 41 Regime-quadro per l'adozione di misure di aiuti di Stato per l'emergenza COVID-19).

Con riferimento alla disciplina non emergenziale sugli aiuti di Stato, il 2 luglio 2020 la Commissione ha prorogato la validità di alcune norme che sarebbero altrimenti scadute alla fine del 2020. Contestualmente, vi ha apportato, previa consultazione con gli Stati membri, alcuni adeguamenti mirati per garantirne la certa applicazione durante la crisi da coronavirus (cfr. Comunicazione 2020/C 224/02 pubblicata in GUUE dell'8 luglio 2020).
Nella prospettiva del passaggio dalla fase di gestione dell'emergenza alla fase di attuazione delle misure per la ripresa, il 21 dicembre 2020 la Commissione europea ha pubblicato dei modelli di orientamento per aiutare gli Stati membri a elaborare i loro Piani nazionali per la ripresa e la resilienza in conformità alle norme in materia di aiuti di Stato. Recentemente, con la Comunicazione (2021/C 153/01), sono stati adottati i nuovi orientamenti della Commissione concernenti gli aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 1° gennaio 2022 - 31 dicembre 2027.
Sul sito istituzionale della Commissione europea è disponibile l'elenco delle decisioni sugli aiuti di Stato notificati dai diversi Stati membri per fronteggiare l'emergenza e la sintesi dei regimi di aiuti autorizzati per l'Italia e gli altri paesi UE.

[bookmark: _Toc94254668]3.2 Regole di compilazione prospetto aiuti di Stato
Il prospetto “Aiuti di Stato” deve essere compilato dai soggetti che nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione hanno beneficiato di aiuti fiscali automatici (aiuti di Stato e aiuti “de minimis”) nonché di quelli subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, disciplinati dall’articolo 10 del Regolamento.
Il prospetto va compilato anche dai soggetti che hanno beneficiato nel periodo d’imposta di aiuti fiscali nei settori dell’agricoltura e della pesca e acquacoltura, da registrare nei registri SIAN e SIPA. Il prospetto deve essere compilato con riferimento agli aiuti di Stato i cui presupposti per la fruizione si sono verificati nel periodo d’imposta di riferimento della dichiarazione.
Domanda - In presenza di contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate, al fine di stabilire in quale periodo effettuare l’annotazione nel prospetto aiuti di Stato, si può fare riferimento alla data dell’accreditamento?
Risposta - Si conferma che per i contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia al fine di stabilire il momento da cui decorre l’obbligo di compilazione del prospetto aiuti occorre aver riguardo alla data di erogazione del contributo.
Faq Agenzia delle entrate del 28/07/2021

[image: Megafono1 contorno]Il prospetto va compilato con riferimento agli aiuti specificati nella “Tabella codici aiuti di Stato” già indicati nei relativi quadri (ad esempio, nel quadro RF) del presente modello di dichiarazione, compreso il quadro RU. L’indicazione degli aiuti nel prospetto è necessaria e indispensabile ai fini della legittima fruizione degli stessi.
Per ciascun aiuto va compilato un distinto rigo (RS401), utilizzando un modulo per ogni rigo compilato. Nell’ipotesi in cui l’aiuto complessivamente spettante si riferisca a progetti d’investimento realizzati in diverse strutture produttive e/o abbia ad oggetto diverse tipologie di costi ammissibili, per ciascuna struttura produttiva e per ciascuna tipologia di costi va compilato un distinto rigo. In tal caso, nei righi successivi al primo, non vanno compilate le colonne 12, 13 e 17.
Nel rigo RS401, colonna 1, va esposto l’aiuto di Stato o l’aiuto “de minimis” spettante nel periodo d’imposta di riferimento della presente dichiarazione, indicando il relativo codice identificativo rilevato dalla tabella “Codici aiuti di Stato”, di seguito riportata. 
La tabella è unica per tutti i modelli Redditi ed è, pertanto, comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo aiuto. Il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura, quindi, di individuare il codice ad essa riferibile in relazione alla natura dell’aiuto spettante.
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[image: Megafono1 contorno]Il codice residuale 999 va utilizzato unicamente nell’ipotesi in cui debbano essere indicati aiuti di Stato o aiuti de minimis non espressamente ricompresi nella “Tabella codici aiuti di Stato” posta in calce alle istruzioni dei Modelli Redditi (vedi immagine sopra). Deve trattarsi di aiuti di Stato o aiuti de minimis fiscali automatici o semi-automatici, esposti nella presente dichiarazione e i cui presupposti si sono realizzati nel periodo d’imposta di riferimento della medesima dichiarazione.
A titolo esemplificativo, il codice 999 non va utilizzato per:
· gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis già presenti nella tabella “Codici aiuti di Stato”;
· gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis fruibili ai fini di imposte diverse da quelle sui redditi (ad esempio, le agevolazioni utilizzabili ai fini IRAP, istituite da leggi statali e regionali, che vanno indicate nel modello IRAP);
· gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis fruibili in diminuzione dei contributi previdenziali;
· gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis fruibili in diminuzione delle imposte sui redditi subordinati alla presentazione di apposita istanza, ai sensi dell’art. 9 del citato Regolamento, ad Amministrazioni diverse dall’Agenzia delle entrate (ad esempio, l’agevolazione ZFU, in quanto, pur rappresentando un aiuto fiscale de minimis, non rientra tra gli aiuti automatici, essendo subordinata a un apposito provvedimento di attribuzione adottato dal Ministero dello sviluppo economico);
· le agevolazioni esposte nei quadri della presente dichiarazione non qualificabili come aiuti di Stato o aiuti de minimis (ad esempio, il credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo di cui all’art. 3 del D.L. n. 145/2013, in quanto tale misura, pur essendo di natura fiscale e automatica, non presenta profili di selettività ma ha una portata applicativa generale e, pertanto, non costituisce un aiuto di Stato; per tale motivo detto credito non deve essere registrato nel Registro nazionale degli aiuti di Stato ai sensi dell’art. 3 del citato regolamento);
· gli importi residui utilizzati nel periodo d’imposta relativi ad aiuti di Stato e aiuti de minimis i cui presupposti si sono realizzati nei precedenti periodi d’imposta.
[bookmark: _Toc94254669]3.3 Quadro RS e contributi a fondo perduto
I contributi a fondo perduto analizzati in precedenza vanno riportati anche nel quadro RS, esponendo il relativo codice aiuto.
Tali contributi vanno esposti in dichiarazioni nonostante siano stati erogati direttamente dall’Agenzia delle entrate tramite presentazione di apposita istanza.
Secondo il Direttore dell’Agenzia delle entrate (intervento del 5 maggio 2021 presso la Commissione parlamentare di vigilanza in materia di Anagrafe Tributaria) i contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate nel corso del 2020 sono considerati aiuti di Stato “automatici” e, in quanto tali, dovranno essere iscritti dall’Agenzia nel Registro nazionale aiuti di Stato. Secondo Ruffini “nel prospetto relativo agli Aiuti di stato presente nelle dichiarazioni fiscali il contribuente è tenuto a indicare gli aiuti di cui ha fruito e i dati necessari a consentirne la registrazione da parte dell’Agenzia. Questi dati sono richiesti nelle dichiarazioni fiscali in quanto non recuperabili dalle basi dati a disposizione dell’Agenzia. Le norme comunitarie, infatti, fanno rinvio a definizioni e concetti che non sono allineati a quelli presenti nella normativa interna”. Inoltre, l’Agenzia non è al corrente delle informazioni relative alla “Forma giuridica” e “Dimensione impresa”.
[image: Megafono1 contorno]Le specifiche tecniche precisano che nel rigo RS401 – Aiuti di Stato non va compilato il campo 29 “Importo aiuto spettante” e, di conseguenza, il campo 17 “Importo totale aiuto spettante”, in presenza di “Codice aiuto” uguale a 20, 22, 23, 27, 28.
Il presente prospetto va compilato anche in caso di aiuti maturati nel periodo d’imposta di riferimento della dichiarazione ma non fruiti nel medesimo periodo.
Domanda - In presenza dei codici aiuto 20, 22, 23, 27, 28 (contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle entrate), indicati nella “Tabella codici aiuti di Stato” posta in calce alle istruzioni dei modelli Redditi, nel prospetto aiuti di Stato del quadro RS non deve essere riportato l’importo accreditato al contribuente in quanto tale dato è conosciuto dall’Agenzia e quindi recuperabile per la sua registrazione nel RNA. Corretto?
Risposta - Esatto. Infatti, il software di compilazione messo a disposizione dall’Agenzia non consente l'indicazione nel prospetto aiuti di Stato dell'importo dei contributi a fondo perduto erogati dall'Agenzia in quanto il dato non è necessario perché recuperabile.
Faq Agenzia delle entrate del 28 luglio 2021


L’art. 1-bis del D.L. n. 73 del 2021, introdotto in sede di conversione (legge n. 106 del 2021), ha abrogato il comma 2 dell'art. 10-bis del D.L. n. 137 del 2020. Pertanto, l’applicazione della disposizione di cui al comma 1 del citato art. 10-bis, che prevede la non concorrenza alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'IRAP dei contributi e delle indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, non è più subordinata al rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19».
I soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché i lavoratori autonomi, che hanno ricevuto i predetti contributi e indennità non devono, quindi, indicare il relativo importo nei quadri di determinazione del reddito d’impresa (i soggetti che compilano il quadro RF possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in luogo del codice 84) e di lavoro autonomo, nei modelli REDDITI, e nei quadri di determinazione del valore della produzione, nel modello IRAP (i soggetti che determinano il valore della produzione ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 446 del 1997 possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in luogo del codice 16). Inoltre, i predetti soggetti non devono, neppure, compilare il prospetto degli aiuti di Stato contenuto nei predetti modelli con i codici aiuto 24 (nei modelli REDDITI) e 8 (nel modello IRAP).
Resta fermo che i contribuenti che abbiano già inviato il modello REDDITI e IRAP seguendo le indicazioni fornite nelle relative istruzioni non sono tenuti a rettificare le dichiarazioni presentate per tenere conto della presente avvertenza.
Avvertenze Agenzia delle entrate del 27 luglio 2021

Partendo dagli esempi analizzati in precedenza si propongono i seguenti casi di compilazione.

[bookmark: _Toc94254670]3.3.1 Esempi compilazione del Rigo RS401
Il prospetto Aiuto di Stato richiede l’esposizione dei seguenti codici aiuto riferiti ai contributi a fondo perduto introdotti a seguito della diffusione del COVID-19.
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Esempio 1)
Il professionista che ha incassato 4.000 euro di contributo a fondo perduto ex art. 25 DL 34/2020 compila il prospetto aiuti di Stato - rigo RS401 – come segue.
[image: ]
Nella colonna 26, va indicata la tipologia del costo sostenuto che deve essere compatibile con quello previsto per la misura di aiuto, riportando il relativo codice desunto dal seguente elenco:
1. Materiali - Terreni
2. Materiali - Immobili
3. Materiali - Impianti/Macchinari/Attrezzature
4. Materiali - Progettazione/studi/consulenze
5. Immateriali – Licenze
6. Immateriali - Know-How
7. Immateriali - Conoscenze Tecniche Non Brevettate
8. Immateriali - Marchi
9. Immateriali - Diritti Di Brevetto
10. Costi di personale - Formazione Professionale
11. Costi di personale - Costo del personale
12. Materie prime, di consumo e merci
13. Servizi - Servizi professionali
14. Oneri diversi di gestione
15. Ammortamenti - Costo di strumenti e attrezzature
16. Ammortamenti - Costo dei fabbricati e dei terreni
17. Ammortamenti - Costi della ricerca contrattuale, delle conoscenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato
18. Costi generali - Spese generali
19. Oneri finanziari
20. Non individuabili secondo le definizioni di cui ai Regolamenti Comunitari
21. Servizi - Altri servizi
Qualora la spesa relativa alla misura non sia ricompresa tra quelle individuabili secondo le definizioni di cui ai regolamenti comunitari, né ad esse riconducibile, va inserito il codice 20. Tale codice va utilizzato anche nel caso in cui la misura non sia riconosciuta a fronte di costi specifici.
Esempio 2)
La società Alfa snc, piccola impresa metalmeccanica tenuta alla contabilità ordinaria, ha richiesto ed ottenuto un contributo a fondo perduto ex art. 25 DL 34/2020 pari a 50.000 euro. Dopo aver compilato il rigo RF55 (codice 83) del Modello Redditi SP2021, nel rigo RS401 occorre riportare le seguenti informazioni.
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Esempio 3)
La società Brunori sas, micro impresa, ha richiesto ed ottenuto un contributo a fondo perduto ex art. 1 DL 137/2020 di 80.000 euro. In sede di dichiarazione dei redditi compila il quadro RG (righi RG10 e RG22) ed il rigo RS401 come segue.
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[bookmark: _Hlk74398564]Esempio 4)
Il professionista Pino Banfi, che svolge l’attività di consulenza manageriale, aderisce al regime forfetario e ha richiesto ed ottenuto il contributo a fondo perduto ex art. 25 DL Rilancio. In sede di dichiarazione dei redditi dovrà compilare il quadro LM (rigo LM33, colonna 1) e il rigo RS401 come segue.
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Esempio 5)
Un soggetto esercente attività di B&B - codice attività 55.20.51 ha beneficiato di diversi contributi nel 2020:
· 6.000 euro ex art. 1, DL n. 137/2020;
· 2.500 di un contributo a fondo perduto erogato dalla Provincia di residenza, concesso per contrastare l’emergenza COVID-19.
Dove aver compilato il quadro RF compila il rigo RS401 come segue.
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In tal caso occorre utilizzare 2 moduli avendo ricevuto distinti aiuti di Stato mentre i campi “Forma Giuridica” e “Dimensione impresa” vanno compilati soltanto sul primo modulo.
Il codice aiuto 24 in base alle avvertenze del 27 luglio 2021 non è più da indicare nel quadro Aiuti di Stato. Non occorre correggere la dichiarazione già presentata.


Esempio 6)
Un professionista che rientra nel regime forfetario ha incassato 5.000 euro di contributo a fondo perduto introdotto dall’art. 6, DL n. 157/2020 (Decreto Ristori quater). Dopo aver compilato il quadro LM – sezione II, compila il prospetto aiuti di Stato - rigo RS401.
Ad avviso di chi scrive occorre utilizzare il codice 23 e non il codice residuale 999. Si ricorda che, il Decreto Ristori quater prevede un’estensione dell’applicazione del Decreto Ristori; inoltre, l’articolo 6, DL 157/2020 è stato inserito, in sede di conversione, nell’articolo 1-ter DL 137/2020.
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[bookmark: _Hlk78452895][bookmark: _Toc94254671]3.4 Quadro RS e crediti d’imposta
I crediti d’imposta analizzati in precedenza vanno riportati anche nel quadro RS, esponendo il relativo codice Aiuto.
Domanda: Per i crediti d’imposta da indicare nel prospetto aiuti di Stato, l’importo dell’aiuto è pari al dato del credito maturato indicato nel quadro RU?
Risposta: Esatto. Infatti, il software di compilazione messo a disposizione dall’Agenzia "ribalta" in automatico l'importo dei crediti d'imposta considerati aiuti di Stato, per quanto maturato, nel prospetto aiuti di Stato.
Faq Agenzia delle entrate del 28 luglio 2021

[image: Megafono1 contorno]Resta escluso il credito d’imposta per la sanificazione ed acquisto DPI in quanto non considerato un aiuto.

Tali crediti d’imposta vanno esposti in dichiarazione nonostante alcuni di essi siano stati erogati direttamente dall’Agenzia delle entrate tramite presentazione di apposita istanza.
Secondo il Direttore dell’Agenzia delle entrate (intervento del 5 maggio 2021 presso la Commissione parlamentare di vigilanza in materia di Anagrafe Tributaria) “nel prospetto relativo agli Aiuti di stato presente nelle dichiarazioni fiscali il contribuente è tenuto a indicare gli aiuti di cui ha fruito e i dati necessari a consentirne la registrazione da parte dell’Agenzia. Questi dati sono richiesti nelle dichiarazioni fiscali in quanto non recuperabili dalle basi dati a disposizione dell’Agenzia. Le norme comunitarie, infatti, fanno rinvio a definizioni e concetti che non sono allineati a quelli presenti nella normativa interna”. Inoltre, l’Agenzia non è al corrente delle informazioni relative alla “Forma giuridica” e “Dimensione impresa”.
Il presente prospetto va compilato anche in caso di aiuti maturati nel periodo d’imposta di riferimento della dichiarazione ma non fruiti nel medesimo periodo.
Si propongono i seguenti casi di compilazione.

[bookmark: _Hlk93916504][bookmark: _Toc94254672]3.4.1 Esempi compilazione del Rigo RS401
Il prospetto Aiuto di Stato richiede l’esposizione dei seguenti codici aiuto riferiti ai crediti d’imposta introdotti a seguito della diffusione del COVID-19.
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Esempio 1)
La micro impresa Drink&Go srl ad unico socio, codice ATECO 56.30.00, ha effettuato interventi rientranti nel credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro (acquisto programmi software, sistemi di videoconferenza utili allo smart working) ed ha ottenuto, previa istanza, un credito d’imposta pari a 5.000 euro; in sede di dichiarazione dei redditi compila il prospetto aiuti di Stato - rigo RS401 – come segue.
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Esempio 2)
La piccola impresa Bricco srl ha maturato un credito d’imposta per canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo pari a 2.500 euro; in sede di dichiarazione dei redditi compila il prospetto aiuti di Stato - rigo RS401 – come segue.
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Esempio 3)
La società Blue srl (piccola impresa) ha ottenuto un credito d’imposta di 8.000 euro a seguito del rafforzamento patrimoniale di una media impresa (lato investitori). Nel quadro RS occorre compilare il rigo RS401 come segue.
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Esempio 4)
La società White spa (media impresa) ha ottenuto un credito d’imposta di 20.000 euro a seguito del proprio rafforzamento patrimoniale (lato conferitaria). Nel quadro RS occorre compilare il rigo RS401 come segue.
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[bookmark: _Toc94254673]3.5 Le ultime risposte dell’Agenzia delle entrate: altre somme
Faq Agenzia delle entrate del 28 luglio 2021
Domanda: Si chiede conferma che le somme erogate da altre amministrazioni (ad esempio, l’indennità pari a 600 euro erogata da INPS agli iscritti alla previdenza di artigiani e commercianti) non vadano indicate nel prospetto aiuti di Stato.
Risposta: Si conferma che tali somme non vanno indicate nel prospetto aiuti di Stato in quanto non siamo in presenza di aiuti fiscali automatici ai sensi dell’art. 10 del decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115.
-----
Domanda: Si chiede conferma che i finanziamenti garantiti MISE 100% o 80% (e i relativi interessi) non devono essere indicati nel prospetto aiuti di Stato, né deve essere indicato il risparmio d’imposta derivante dagli stessi.
Risposta: Si conferma che i finanziamenti garantiti dal Fondo centrale di garanzia non devono essere indicati nel prospetto aiuti di Stato
-----
OGGETTO: Articolo 10-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. Contributo regionale erogato per far fronte all'emergenza epidemiologica COVID-19.: un contributo diretto riconosciuto dalla Regione …. finalizzato a coprire carenze di liquidità legate a danni causati dall'epidemia "Covid19", ha lo scopo di stimolare la domanda di nuova finanza da destinare "alle immediate necessità derivanti dall'esigenza di assicurare la ripresa delle attività economiche a seguito del fermo imposto dalla condizione emergenziale", con il fine ultimo di "garantire la continuità dell'operatività aziendale e la salvaguardia dell'occupazione" che l'emergenza causata dal Covid-19 ha messo a rischio. Tale contributo si riferisce ai contributi di "qualsiasi natura" e "da chiunque" erogati ai soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione, nonché ai lavoratori autonomi, "indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione". Il contributo concesso dalla citata Regione risulta riconducibile agli aiuti «erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» con la conseguenza che lo stesso non concorre a determinare la base imponibile, né ai fini dell'IRES, né ai fini dell'IRAP.
Risposta n. 521/2021 del 29 luglio 2021



[bookmark: _Toc94254674]3.6 L’autodichiarazione da trasmettere all’Agenzia delle entrate
Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 13 a 17, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 hanno disegnato un quadro normativo (c.d. “regime–quadro”) finalizzato a consentire ai soggetti beneficiari delle misure di sostegno elencate al comma 13 del medesimo decreto-legge di usufruire dei nuovi e più elevati massimali previsti per le Sezioni 3.1 “Aiuti di importi limitato” e 3.12 “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti” a seguito dei diversi interventi emendativi che hanno interessato la Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, recante “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” (nel prosieguo: «Quadro temporaneo»).
Il D.M. 11 dicembre 2021, adottato in attuazione del comma 16 del citato articolo 1 del decreto-legge n. 41 del 2021 (c.d. “decreto Sostegni”), definisce le modalità applicative finalizzate alla verifica del rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Quadro temporaneo, nonché al monitoraggio e al controllo degli aiuti riconosciuti ai sensi delle predette Sezioni, tenuto anche conto delle richieste che la Commissione europea ha avanzato nel corso dell’iter di notifica delle citate disposizioni ai fini dell’adozione di una decisione positiva di autorizzazione.
Si riportano le linee di monitoraggio esposte nel DM 11 dicembre 2021 in attesa dell’emanazione del provvedimento dell’Agenzia delle entrate che dovrà approvare il modello di comunicazione ed i relativi tempi di trasmissione
Sono elencate nella tabella seguente le disposizioni di legge che, al fine di sostenere le imprese colpite dalla crisi e di limitare gli effetti negativi delle misure di prevenzione e di contenimento adottate in risposta all'epidemia di COVID-19, hanno introdotto nell’ordinamento le agevolazioni (esenzioni fiscali, crediti d'imposta, contributi diretti, etc.) in relazione alle quali si rendono applicabili le previsioni del “regime-quadro” e, conseguentemente, le autodichiarazioni relative al loro monitoraggio.
	Misure estese alle nuove soglie della sezione 3.1 e della sezione 3.12 del TF, con l'art. 1, commi 13-17, del decreto 41/2021
	Data di entrata in vigore della base giuridica originaria

	D.L. 34/2020

	Art. 24 - “Disposizioni in materia di versamento dell'IRAP”
	19/05/2020

	Art. 25 - “Contributo a fondo perduto”
	19/05/2020

	Art. 28 - “Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda”
	19/05/2020


	Art. 120 - “Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro”
	19/05/2020


	Art. 129-bis - “Agevolazioni fiscali in materia di imposte dirette nel Comune di Campione d'Italia”
	19/07/2020


	Art. 177 - “Esenzioni dall'imposta municipale propria IMU per il settore turistico” – Esenzione prima rata IMU 2020 per gli immobili utilizzati nel settore turistico e per quelli in uso per allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni
	19/05/2020


	D.L. 104/2020

	Art. 78, comma 1 - “Esenzioni dall'imposta municipale propria per i settori del turismo e dello spettacolo” – esenzione seconda rata IMU 2020 per gli immobili utilizzati nel settore turistico, per quelli in uso per allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni, per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli e per gli immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili
	15/08/2020


	Art. 78, comma 3 - “Esenzioni dall'imposta municipale propria per i settori del turismo e dello spettacolo” – esenzione 2021 IMU per immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli
	15/08/2020


	D.L. 137/2020

	Art. 1 - “Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive”
	29/10/2020


	Art. 1-bis - “Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020”
	09/11/2020


	Art. 1-ter - “Estensione dell'applicazione dell'articolo 1 ad ulteriori attività economiche”
	30/11/2020


	Art. 8 - “Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda”
	29/10/2020


	Art. 8-bis - “Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda per le imprese interessate dalle nuove misure restrittive di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020”
	09/11/2020


	Art. 9 - “Cancellazione della seconda rata IMU concernente gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati nell'Allegato 1”
	29/10/2020


	Art. 9-bis - “Cancellazione della seconda rata IMU concernente gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati nell'Allegato 2”
	09/11/2020

	D.L. 172/2020

	Art. 2 - “Contributo a fondo perduto da destinare all'attività dei servizi di ristorazione”
	19/12/2020


	L. 178/2020

	Art. 1, comma 599 - “Esenzione prima rata IMU 2021 per gli immobili utilizzati nel settore turistico, per quelli in uso per allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni e per gli immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili”
	01/01/2021


	Art. 1, comma 602 - “Proroga gennaio-aprile 2021 del credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda per il settore turistico”
	01/01/2021


	D.L. 41/2021

	Art. 1 - “Contributo a fondo perduto in favore degli operatori economici”
	23/03/2021


	Art. 1-ter - “Contributo a fondo perduto per le start-up”
	22/05/2021


	Art. 5 - “Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connessi all'emergenza da COVID-19”
	23/03/2021


	Art. 6, comma 5 - “Esonero dalla tariffa speciale del Canone RAI”
	23/03/2021


	Art. 6-sexies - “Esenzione dal versamento della prima rata dell'imposta municipale propria” – esenzione prima rata IMU per gli immobili posseduti dai soggetti passivi per i quali ricorrono le condizioni per ottenere il contributo a fondo perduto (commi da 1 a 4)
	22/05/2021

	D.L. 73/2021

	Art. 1, commi da 1 a 4 - “Contributo a fondo perduto automatico”
	26/05/2021


	Art. 1, commi da 5 a 15 - “Contributo a fondo perduto per gli operatori stagionali”
	26/05/2021


	Art. 1, comma 30-bis - “Contributo a fondo perduto per operatori con fatturato superiore a 10 milioni di euro”
	25/07/2021


	Art. 4, commi da 1 a 2 - “Estensione credito d'imposta per canoni di locazione”
	26/05/2021


	Art. 4, comma 2-bis - “Estensione credito d'imposta per canoni di locazione”
	25/07/2021





[bookmark: _Toc94254675]3.6.1 I massimali delle Sez. 3.1 e 3.12
Gli aiuti indicati dal D.M. 11 dicembre 2021 sono fruiti nel rispetto delle condizioni e dei massimali previsti dalla sezione 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, recante “Quadro di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza da Covid-19”.
Il limite da rispettare relativo alla Misura 3.1 - Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - dedicata alle imprese che si sono trovate di fronte a un’improvvisa carenza o addirittura indisponibilità di liquidità, è variato durante l’anno.
Per gli aiuti ricevuti dal 19 marzo 2020 al 27 gennaio 2021, il limite è pari a:
· 800.000 euro per impresa unica, ovvero
· 120.000 euro per le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacultura e
· 100.000 euro per le imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli.
Per gli aiuti ricevuti dal 28 gennaio 2021 alla data del 31 dicembre 2021, il limite è pari a:
· 1.800.000 euro per impresa unica, ovvero
· 270.000 euro per le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacultura e
· 225.000 euro per le imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli.
Gli stessi aiuti, al ricorrere delle condizioni previste al paragrafo 87 della Sezione 3.12 - Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti, del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza da Covid-19”, possono essere altresì fruiti nel rispetto delle condizioni previste al punto 87, della sezione 3.12, del più alto massimale previsto dalla stessa Sezione 3.12, pari a:
per gli aiuti ricevuti dal 13 ottobre 2020 al 27 gennaio 2021, pari a:
•	3.000.000 di euro per impresa unica,
per gli aiuti ricevuti dal 28 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, pari a:
•	10.000.000 di euro per impresa unica.

Per costi fissi si intendono quelli sostenuti indipendentemente dal livello di produzione mentre per costi variabili si intendono quelli sostenuti in funzione del livello di produzione.
Per costi fissi non coperti si intendono i costi fissi sostenuti dalle imprese, durante il periodo ammissibile di cui al comma 2, lettera a), che non sono coperti dai ricavi dello stesso periodo considerati al netto dei costi variabili e che non sono coperti da altre fonti quali assicurazioni, eventuali altri aiuti di Stato e altre misure di sostegno. Le perdite subite dalle imprese durante il periodo ammissibile sono considerate costi fissi non coperti.
Par. 87, lett. c) della comunicazione del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final – Sez. 3.12

Ai fini del rispetto dei diversi massimali rileva la data in cui l’aiuto è stato messo a disposizione del beneficiario, come individuata al punto 95, secondo punto, della decisione della Commissione europea C(2021) 7521 final del 15 ottobre 2021.
Rileva, pertanto:
· la data di approvazione della domanda di aiuto, qualora la concessione dell'aiuto sia subordinata a tale domanda e approvazione;
· la data di presentazione della dichiarazione dei redditi o la data di approvazione della compensazione in relazione ai crediti d'imposta;
· la data di entrata in vigore della normativa di riferimento negli altri casi.
Al fine del rispetto dei massimali previsti dal presente decreto, si tiene conto delle relazioni di controllo tra imprese rilevanti ai fini della definizione di “impresa unica” utilizzata in materia di aiuti di Stato
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate saranno individuati termini, modalità e contenuto dell’autodichiarazione da rendere ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, per attestare che l'importo complessivo degli aiuti fruiti non supera i massimali previsti, di cui alla Sezione 3.1 ovvero alla Sezione 3.12.
Ai fini dell’applicazione della Sezione 3.12 gli operatori economici devono attestare anche le seguenti condizioni:
· che l’ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi registrati nel periodo di riferimento rilevante per la spettanza della singola misura, a condizione che lo stesso sia compreso tra il 1° marzo 2020 e il 31 dicembre 2021, ovvero in un periodo ammissibile di almeno un mese comunque compreso tra il 1° marzo 2020 e il 31 dicembre 2021, è inferiore di almeno il 30 per cento rispetto al corrispondente periodo del 2019. In ogni caso tale periodo non può essere successivo alla data di presentazione dell’autodichiarazione,
· che l’importo dell’agevolazione richiesta ai sensi della Sez. 3.12 non supera il 70 per cento dei costi fissi non coperti sostenuti nel periodo precedente di cui alla lettera a), tranne che per le micro e piccole imprese, per le quali l’intensità dell’aiuto non supera il 90 per cento dei medesimi costi fissi non coperti.

[bookmark: _Toc94254676]3.6.2 Superamento massimali
In caso di superamento dei massimali, l’importo dell’aiuto eccedente il massimale spettante è volontariamente restituito dal beneficiario, comprensivo degli interessi di recupero, calcolati ai sensi del Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004.
In caso di mancata restituzione volontaria dell'aiuto, il corrispondente importo è sottratto dagli aiuti di Stato successivamente ricevuti dalla medesima impresa. A tale ammontare dovranno essere sommati gli interessi di recupero maturati sino alla data di messa a disposizione del nuovo aiuto.
In assenza di nuovi aiuti a favore dell’impresa beneficiaria, o nel caso in cui l’ammontare del nuovo aiuto non sia sufficiente a garantire il completo recupero, l’importo da recuperare dovrà essere effettivamente riversato.
Modalità e tempi per l’attività di recupero saranno definiti con apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.

[bookmark: _Toc94254677]3.6.3 Massimali 2022
Riportiamo di seguito i nuovi limiti delle Sez. 3.1 e 3.12, modificati partire dal 1° gennaio 2022 con la Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della COVID-19 e modifica dell’allegato della comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del credito all’esportazione a breve termine (2021/C 473/01) pubblicata il 24/11/2021:
· Sez. 3.1 - Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali:
· impresa unica - 2.300.000 euro
· settore pesca e acquacultura - 345.000 euro
· settore produzione primaria prodotti agricoli – 290.000 euro

•	Sez. 3.12 - Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti:
· impresa unica - 12.000.000 euro.
Prospetto riepilogativo massimali
	Misura di aiuto
	Limiti
	

	SEZIONE 3.1 - AIUTI SOTTO FORMA DI SOVVENZIONI DIRETTE, ANTICIPI RIMBORSABILI O AGEVOLAZIONI FISCALI
	IMPRESA UNICA

	
	DAL 19/03/2020 AL 27/01/2021
	800.00 EURO

	
	DAL 28/01/2021 AL 31/12/2021
	1.800.000 EURO

	
	DAL 1/1/2022
	2.300.000 EURO

	
	SETTORE PESCA E ACQUACULTURA

	
	DAL 19/03/2020 AL 27/01/2021
	120.00 EURO

	
	DAL 28/01/2021 AL 31/12/2021
	270.000 EURO

	
	DAL 1/1/2022
	345.000 EURO

	
	SETTORE PRODUZIONE PRIMARIA PRODOTTI AGRICOLI

	
	DAL 19/03/2020 AL 27/01/2021
	100.00 EURO

	
	DAL 28/01/2021 AL 31/12/2021
	225.000 EURO

	
	DAL 1/1/2022
	290.000 EURO

	SEZIONE 3.12 - AIUTI SOTTO FORMA DI SOSTEGNO A COSTI FISSI NON COPERTI
	IMPRESA UNICA
	

	
	DAL 13/10/2020 AL 27/01/2021
	3.000.000 EURO

	
	DAL 28/01/2021 AL 31/12/2021
	10.000.000 EURO

	
	DAL 1/1/2022
	12.000.000 EURO
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